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principali del centro abitato. 

        

Si deve essere reso conto del 
ma lu more tanto che da qualche 
tempo opera solo su Camucia 
sperando in un recupero.  

        

Un altro aspetto grave della 
sua Amministrazione è la situazio-
ne dell’ospedale della Fratta. Nel 
documento di bilancio di fine 
2023 che abbiamo integralmente 

I n vista delle elezioni ammini-
strative del 2024 stiamo no -
tan do, da spettatori, alle 
gran di manovre dei partiti e 
movimenti che, da si nistra a 

destra, animano la galassia civica 
dei contendenti, per sfrat tare dal 
palazzo comunale l’attuale am mi -
nistrazione a guida Meoni.  

Curiosamente, o meglio, per 
paradosso, le contese delle faide 
del le fazioni di centro destra e cen -
tro sinistra, apparentemente con -
trapposte per condurre la partita 
che dovrebbe portare all’esito 
finale favorevole ad una delle parti 
avverse che lottano per la conqui-
sta del potere, sembrano allo stato 
attuale come nella commedia di 
Goldoni “Le baruffe chiozzotte”, 
da lui spiegate, come confusione, 
mischia o azzuffamento di uomini 
e donne, che gridano e si battono 
insieme.  

Le baruffe, per inciso, non av -
vengono semplicemente fra avver-
sari ma più frequentemente fra 
coloro che si dichiarano legati da 
vincoli di omogeneità o affinità di 
idee e di programmi, fra coloro 
che dichiarano essere partecipi 
diretti o indiretti di coalizioni o 
raggruppamenti intesi a fronteg-
giare l’avversario comune.  

Il centro destra (Forza Italia, 
Lega e Fratelli d’Italia) dichiarato-
si granitico nella coalizione, risul -
ta in sana e continua interna com -
petizione alla ricerca di consenso 
che spazia dall’area moderata cen -
trista al populismo più esacerbato, 
facendo leva sul malcontento in 
ampi settori popolari (vedi immi -
grazione, sistema tributario, diritti 

civili ecc.) si che di tanto in tanto 
vacilla o tentenna e rappezza quel 
che può, perché privo di collante 
strutturale; non ha ancora trovato 
il federatore, il candidato unico di 
coalizione disposto a metterci la 
faccia per la carica di sindaco; il 
centro sinistra momentaneamente 
rappresentato, o meglio dichiarato 
per facciata esterna, composto da 
PD e 5 Stelle, non ha ancora tro -
vato la quadra: il PD si dibatte fra 
primarie sì e primarie no, ora più 
sì ma forse  no, non sembra voler 
mettere in lizza competitor di gri -
do o largo consenso tale da impen-
sierire gli antagonisti; i cinque 
stelle, perso l’entusiasmo e vitalità 
iniziale, sembrano arrancare in 
solitudine, tentando di prendere le 
distanze dall'alleato occasionale e 
non strategico PD, è ritenuto non 
sempre affidabile, non pare avere 
voce in capitolo per mancanza di 
un trainer; alla loro sinistra è stata 
formalizzata la discesa in campo 
della lista civica “Uniti a sinistra 
per Cortona”, poiché non si sen -
tono più rappresentati da alcun 
partito e quindi in cerca di una 
svolta nel coinvolgimento della 
popolazione nella condivisione del 
programma per fini economici, 
tecnologici e solidaristici.  

Il tutto è ancora in fase di ela -
borazione ma il primo cittadino 
“primus inter pares” dovrebbe 
scaturire da una ricerca perchè sia 
“diffusamente conosciuto sull’in-
tero territorio cittadino, dimostra-
re conoscenze amministrative, es -

S tiamo entrando nei fatidici 
mesi che ci porteranno nel -
le cabine elettorali per 
esprimere le nostre prefe-
renze realtivamente al can -

didato a sindaco e al partito che 
più ci aggrada. Intanto una prima 
considerazione: evitiamo di aste -
nerci o di annullare la scheda per -
ché la democrazia ci consente, per 
fortuna, di esprimere le nostre 
posizioni, non importana se mag -
gioritarie o minoritarie. 

        

Possiamo esercitare questo 

diritto che in tante parti del mon -
do è vietato, esercitiamolo dunque 
perché è bello poter dire sempre 
quello che pensiamo. Lo abbiamo 

già  scritto  tante volte  e siamo 
felici di poterlo ripetere: siamo un 
giornale libero che ama il territo-
rio e che vuole lasciare sulle nostre 
pagine la storia locale che si svolge 
quotidianamente e che diventerà 

Dimostriamo ancora una volta di essere un giornale libero Le faide favoriscono il collasso
Enzo Lucente

negli anni  memoria e quindi sto -
ria. 

        

Siamo stati elettori, a titolo 
personale, del sindaco Meoni che 
credevamo fosse più disponibile ad 
operare in collettività e non in 
solitudine, appoggiandosi a chi 
avrebbe potuto affiancarlo per pro -
grammare il futuro della nsotra 
città e del nostro territorio, soprat-
tutto in occasione del Pnrr che ha 
offerto a tanti Comuni la possibi-
lità di rinnovare i patrimoni ur -

banistici pubblici. Noi per motivi 
che an cora oggi non riusciamo a 
decifrare abbiamo avuto un’Am -
mi ni stra zione  comunale restia ad 
utilizzare il Pnrr se non per piccoli 
progetti o per la realizzazione del -
l’Asilo Nido a Camucia il cui ter -
reno e il cui progetto erano stati 
predisposti dalla Giunta Basanieri. 

        

Oggi il sindaco Meoni in atte -
sa di essere nuovamente  investito 
dal Centro Destra (così spera an -
che se Fratelli d’Italia ha già detto 
in modo categorico NO) presenzia 
tutto quello che è possibile, stringe 
le mani a tutti, fa sorrisi accatti-
vanti a tutti ed intanto è sulla 
graticola per capire quale sarà il 
suo futuro prossimo. 

        

Comunque ha già comunica-
to che con o senza Centro Destra 
lui sarà presente nell’agone politi-
co con la sua lista civica. 

        

Gli abbiamo riconosciuto una 
buona capacità operativa nei la -
vori pubblici perchè ha saputo 
vedere le piccole necessità della 
gente e, per quel che era possibile 
le ha soddisfatte. 

        

Ha creato dissapori a Camucia 
realizzando in Piazza Sergardi una 
piazza idonea a manifestazioni e 
non più a parcheggi ed ha operato 
per realizzare parcheggi modifi-
cando gli attuali posti auto in vie 

T ra meno di cinque mesi 
ci svolgeranno le votazio-
ni per eleggere, tra gli al -
tri, il sindaco di Cor tona. 
Cin que mesi non sono 

molti se consideriamo che ad oggi 
abbiamo poche certezze e molti 
punti interrogativi.  

Le certezze rimangono quelle 
legate alla ricandidatura del sin -
daco uscente, appoggiato, al mo -
mento, solamente dalla propria 
lista “Futuro per Cortona” e la 
crea zione dell’associazione “Uniti 
a sinistra per Cortona” con l’ap -
provazione dello “statuto”, del 
“co dice etico e delle Regole di con -
vivenza”, del “simbolo” e con l’as -

se gnazione delle cariche sociali e 
la conseguente creazione di una 
lista alle prossime elezioni ammi -
nistrative comunali di Cortona. 

Un po’ poco per capire come si 
muoverà in realtà il mondo politi-
co e civile nella prossima campa-
gna elettorale. Il segretario provin-
ciale di Fratelli di Italia ha pubbli-
camente affermato che considera 
chiusa l’esperienza del sindaco at -
tuale di Cortona e, secondo alcune 
voci, anche gli altri partiti del 
centro destra sembrano orientati 
alla medesima scelta.       

E a sinistra … cosa succede? 
Nulla di definitivo anche se i tempi 
per la scelta tra primarie e candi-
dato condiviso ormai sono ridotti a 
poche settimane. Ricordiamo in -
fat ti che il regolamento che disci-
plina le Primarie di coalizione pre -
vede lo svolgimento delle stesse tra 
8 e 4 mesi prima delle elezioni: 
quindi l’ultimo giorno utile per 
svol gere le primarie dovrebbe es -
sere il 9 febbraio prossimo. Con -
siderando inoltre che comunque 

alcune settimane sono necessarie 
per la presentazione dei candidati 
e per una pur breve “campagna 
elettorale” riguardante i candidati 
alle primarie, i giorni entro i quali 
il PD dovrà sciogliere il nodo “can -
didato” sono davvero pochissimi. I 
nomi in ballottaggio, come più 
volte ricordato da articoli comparsi 
sui quotidiani locali, sono ad oggi 
due: Andrea Vignini e Lucio Gori, 
entrambe navigati uomini di par -
tito con storie ed esperienze diverse 
ma accomunati dalla stessa appar-
tenenza all’area di centro sinistra. 

Questa la situazione, ancora 
molto confusa, forse più a destra, 
dove nomi di futuri possibili candi-

dati a sindaco, a parte l’attuale 
primo cittadino, non sono ancora 
usciti. 

Noi cittadini, attenti alla ge -
stione della “Cosa Pubblica”, at -
ten diamo con ansia di sapere di 
più sul futuro amministrativo del -
la nostra città e del nostro territo-
rio. L’attuale esperienza ammini-
strativa ha confermato, al di là di 

Amministrative 2024! Ormai ci siamo

Ospedale della Fratta, tanto tuonò che ....piovve?

Capodanno in piazza della Repubblica
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da pag.1 Ospedale della Fratta, tanto tuonò....
pubblicato a pagina 13 del nostro 
giornale riprendiamo quello che il 
Sindaco ha scritto relativamente al 
nostro nosocomio: «l’ospedale 
Santa Margherita di Fratta era 
pressoché depotenziato con re -
parti chiusi, l’impegno è stato 
quello di riportare professionalità 
e riaprire le attività nei reparti, 
oggi nonostante ci sia ancora 
molto da fare, abbiamo una 
Chirurgia guidata dal dottor Col -
lini e un’Or topedia guidata dal 
dottor Pa narella che lavorano a 
pieno rit mo, oltre alla Me dicina 
rigenerativa con il dottor Mira -
bella, il reparto di Medicina e i 
vari am bulatori». 

E’ preoccupante che un Sin da -
co, ma soprattutto il Presidente dei 
Sindaci della Valdichiana Are ti na, 
si dichiari soddisfatto per la situa-
zione logistica di questo ospe dale 
solo perché abbiamo da qual che 
tempo la Chirurgia guidata dal dr. 
Collini e l’Ortopodia dal dr. 
Panarella che sono due eccellenti 
professionisti. E’ vero entrambi 
ope rano, ma per piccole patologie, 
per ché l’ospedale non ha gli ane -
stesisti che ven gono solo quando 
so no chiamati per questi piccoli 
interventi e poi tornano nei loro re -
parti e manca sopratutto una ca -
mera di rianimazione che possa es -
se re utilizzata per qualsiasi eve -

nienza grave che possa derivare da -
gli interventi chirurgici. 

Questi due primari, oggi a Frat -
ta, domani potranno chiedere il 
tra sferimento in altro ospedale do -
ve pos sa no veramente operare con 
la loro professionionalità e compe-
tenza sen  za che queste caratteristi-
che ven gano deprezzate oggi come 
av viene presso l’ospedale Santa 
Mar ghe rita. 

Come fa il nostro sindaco ad 
es sere contento di un ospedale in 
queste situazioni? 

Oltretutto nel giornale la Na -
zione del 28 dicembre si preannun-
ciava,  la chiusura dell’ospedale di 
Cortona e la sua trasformazione in 
centro di as sistenza e urgenza o 
cen tro me dico avanzato, poi la 
notizia veniva smentita. Come 
sempre trascorre il tempo e, a bocce 
ferme, si ritorna alla prima idea  di 
chiusura. Nel  frattempo il sin daco 
ha avuto l’opportunità di esaltare il 
suo operato in vista della prossima 
campagna elettorale. 

Ultima considerazione per do -
cumentare la nostra libertà di opi -
nione e di comportamento. 

Il nostro sindaco, scontento 
perché L’Etruria lo ha sempre pe -
santemente criticato per i mancati 
progetti finalizzati al Pnrr, ha di -
mostrato la sua «attenzione». Nei 
bi lanci comunali esiste una voce 
relativa ai contributi da elargire 
alla stampa locale. 

Ebbene sono stati elargiti con -

Minimarket Molesini non c’è più

Stanno per partire i lavori di restauro

tributi per migliaia di euro alle te -
levisioni locali, al giornale edito dal 
suo addetto stampa, fino a quando 
in modo cartaceo veniva stampato 
e distribuito gratuitamente. 

L’Etruria aveva un contributo 
di duemila euro, stabilito dalla 
Giun ta, successivamente, senza 
alcun preavviso, è stato ridotto a 
mille euro per poi, nel più assoluto 
silenzio, essere cancellato. 

Anche la pubblicià dell’azienda 
del nostro sindaco, presente da 
oltre 20 anni sul giornale, è stata 
ovviamente sospesa. 

Abbiamo preso nota di questa 
decisione ma abbiamo solo giudi-
cato l’uomo non l’istituzione. 

Dopo tanto disprezzo verso il 
giornale, ripetiamo, siamo già in 
campagna elettorale, abbiamo ri -
cevuto lunghe comunicazioni 
inviateci dall’amministrazione co -
munale oltre che il bilancio 2023. 

Avremmo potuto «vendicarci» 
cestinando le comunicazioni, ma 
abbiamo ritenuto doveroso fare il 
nostro mestiere di giornalisti e di 
lasciare a chi legge il giornale e ai 
posteri che leggeranno queste 
pagine, anche le opinioni doverose 
di chi ha amministrato, anche se 
non le condividiamo. 

Restiamo in attesa, come 
cronisti, di seguire le vicende eletto-
rali a partire dai nominativi dei 
candidati a sin daco e alle liste ad 
essi collegate. Daremo, come è giu -
sto, spazio a tutte le voci.

Farmacia dei servizi
Eseguiamo: tamponi COVID 19, tamponi streptococco 

elettrocardiogramma, Holter pressorio, Holter cardiaco 
misurazione pressione arteriosa 

19 analisi per profilo lipidico epatico e renale 
aderenza terapeutica 

Via Nazionale 38 - 52044 Cortona Arezzo - Tel. 0575-603.206

L a famiglia Molesini, che 
per tanti anni è stata un 
punto di riferimento im -
portante per le necessità 
alimentari della città, ha 

deciso di interrompere questa sua  
attività per dedicarsi totalmente 
all’enoteca nell’altro negozio in 
piazza del Comune. 

        

Nella nostra vita cortonese 
abbiamo conosciuto ed apprezzato 
Giovanni Molesini e Palmina, la 
moglie, che, con tanta passione, 
hanno servito tutta la popolazione 
del centro storico e della monta-
gna. 

        

Ricordo che una volta Gio -
van ni mi disse che loro erano la 
«banca alimentare» della popola-
zione cortonese. 

        

Per illustrarmi questa af fer -
mazione mi fece vedere un casset-
to pieno di piccoli quaderni sui 
quali segnava a debito quello che 
veniva acquistato da alcune speci-
fiche fami glie. Aveva però subito 
pre cisato che era molto sereno 
perché quella gente, che creava 
mensilmente un debito alimenta-
re, alla riscossione della pensione 
o dello stipendio andava immedia-
tamente a saldare il vecchio conto 
per poi riaprirlo per il mese succes-

sivo. 

        

Ricordo ancora oggi il suo 
sorriso aperto e pieno di dignità. 

        

Che dire poi di Giuliano re -
centemente scomparso?  

        

Il figlio di Giovanni ha vissuto 
un momento economicamente 
diverso ma lo ha saputo superare 
con intelligenza ed abnegazione. 

        

Giovanni ha sempre lavorato 
senza una vera competizione, Giu -
liano nel tempo ha dovuto affron-
tare la concorrenza dei grossi su -
per mercati nel centro di Ca mucia 
che ovviamente hanno modificato 
il suo modo di operare commer-
cialmente. E così si è dovuto anche 
lui collegare a catene alimentari 
che ne hanno in parte limitato la 
sua iniziativa individuale. 

        

Dopo la morte di Giuliano,  
Etta, sua moglie, ha seguito il ne -
gozio per quello che era possibile, 
ma si è resa conto di non potercela 
fare. Così i due figli, che sono più 
dediti alla enoteca, hanno deciso di 
vendere l’attività e crediamo anche 
il negozio, che non sarà più un ne -
gozio di alimentari. Un danno per 
la città.  

        

Ad Etta, ai figli Marco e Paolo 
l’augurio più sin cero per un loro 
futuro luminoso. E. L. 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 15 al 21 gennaio 2024 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 
Domenica 21 gennaio 2024 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 

Turno settimanale e notturno 
dal 22 al 28 gennaio 2024 
Farmacia Comunale (Camucia) 
Domenica 28 gennaio 2024 
Farmacia Comunale (Camucia) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30
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se re percepito come figura nuova e 
di netta discontinuità”.  

In sostanza l’intento sarebbe 
quello dichiarato di porre fine al 
periodo dei “sindaci podestà”.  

In democrazia la più ampia 
par tecipazione alla competizione 
non può non essere giudicata che 
un bene, ma in concreto potrebbe 
avere un effetto contrario: nell’in-
tento di voler eliminare l’obiettivo 
esecrato, si finisce per proteggerlo, 
renderlo più forte, più autorevole, 
più incontrastato ed incontrastabile. 
La situazione con queste premesse e 
continue evoluzioni o involuzioni, 
più che ingarbugliata o intrigata 
sem bra essere paragonabile, secon -
do la teoria della Re latività Gene -
rale, a un buco nero, a quell’area 
dello spazio-tempo isolata dal resto 
dell’Universo, nel senso che tutto ciò 
che viene catturato (compresa la 
luce) non riesce più ad uscirne. E la 
possibilità o probabilità è quella che 
i partiti anzidetti arrivino già alla 
competizione collassati, così come la 
materia attratta dal buco nero di cui 
non sappiamo cosa succeda quando 

vi finisce dentro. E questo è quanto 
po trebbe succedere a causa delle fai -
de nel centro destra e nel centro si -
nistra: ridare il via libera a Meoni 
quale am ministratore vituperato, 
consolidarne l’egocentrismo smisu-
rato, mantenere volenti o nolenti il 
suo califfato, alimentando la disaf-
fezione al voto, divenuta emergenza 
preoccupante, per scarsa partecipa-
zione civica all’atto fondamentale 
della vita democratica.  

Tutto questo deriva anche dal la 
modesta offerta che i partiti o mo -
vimento offrono per il processo di 
inclusione perché si realizzino for -
me partecipative delle loro comuni -
tà all’elaborazione dei programmi o 
all’atto delle decisioni su questioni 
vitali riguardanti i cittadini.  

Non parliamo poi dei residenti, 
considerati puri zerbini o utili idioti. 
Si tengono in poco o nulla conto le 
loro esigenze, le loro necessità, i loro 
suggerimenti. I programmi non 
ven gono calibrati sul contesto reale 
ma solo sul sistema di scelte ideolo-
giche e partitiche.  

Piero Borrello

specifiche valutazioni, quanto sia rilevante la figura del sindaco e dei suoi 
collaboratori nella gestione degli affari pubblici. 

Investimenti indirizzati verso alcuni interventi invece di altri, la tipologia 
di approccio più o meno condiviso verso specifici problemi rilevanti per la vita 
dei cittadini, la capacità amministrativa e di gestione del ruolo di capofila che 
il nostro comune svolge nell’”Ambito Territoriale della Valdichiana Aretina” 
in materie quali il sociale, turismo, sanità e quindi ospedale della Fratta, 
dovrebbe indurre tutti i cittadini che hanno la facoltà di intervenire diretta-
mente, attraverso l’espressione democratica del proprio voto, alla scelta dei 
consiglieri e del sindaco che governeranno il nostro comune da giugno 2024 
a giugno 2029. Il voto è necessario, indispensabile per confermare o affidare 
ad altri il gravoso compito di amministrare il territorio, nella consapevolezza 
che ogni singolo voto ha una rilevanza assoluta in questo contesto.              

Ecco perché vogliamo sapere quanto prima i giocatori in campo, perché, 
per poter scegliere con convinzione e consapevolezza, vogliamo conoscere e 
valutare i programmi e le idee e visioni che le varie parti interessate all’agone 
politico locale hanno in mente di proporre a noi cittadini. Non solo, ma 
vogliamo analizzare con attenzione le liste dei candidati a consigliere 
comunale, per capire e scegliere direttamente coloro che meglio ci rappresen-
tano a prescindere a quale lista appartengano grazie al cosiddetto “Voto 
disgiunto”. Infatti Il voto disgiunto consiste nel votare per una lista (un 
simbolo), con possibilità di esprimere anche le preferenze, senza votare il 
sindaco collegato. Non ci resta che aspettare con pazienza … ma con la con -
sapevolezza che i tempi sono stretti e che dobbiamo farci trovare pronti a par -
tecipare attivamente alla scelta di quale futuro offrire al nostro territorio. 

Fabio Comanducci

Il 14 gennaio chiude lo storico alimentari di Piazza della Repubblica

Contribuiamo per aiutare il Duomo al restauro del rosone

A pagina 8 abbiamo ripub-
blicato un articolo di 
Olim pia Bruni che aveva 
re staurato nel maggio 
2018 una parte della 

vetrata  del ro sone del Duomo. 

        

Quel restauro ha resistito alle 
intemperie di questo ultimo perio -
do. 

        

Ma, purtroppo, non ha resisti-
to un’altra por zione dell’artistica 
vetrata rea lizzata, su commisione 
del Vescovo Franciolini all’artista 
Giuseppe Ciotti. 

        

L’opera è stata messa in si cu -
rezza, è stato predisposto un ponte 
per il suo restauro e il parroco don 
Giovanni ha chiesto a quanti han -
no a cuore Cortona e il suo patri-
monio artistico di dare al Duomo 
una mano per realizzare nei tem pi 
più brevi il recupero di questo 

rosone danneggiato. 

        

Nel numero scorso de L’E tru -
ria abbiamo fatto questo appello e 
lo ripetiamo volentieri anche su 
questo numero nella certezza di 
trovare molti cortonesi che, se -
condo le loro possibilità, interver-
ranno facendo una donazione sul 
con to corrente bancario del Duo -
mo.  

        

Banca Intesa Sanpaolo. 
IBAN IT 85 F030 6925 4071 
0000 0000 447
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Lezioni su S. Margherita: vita, pentimento, miracoli

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Anno Signorelliano
“Madonna col Bambino tra i 
Santi Girolamo e Bernardo” 

In questo 1766 non mancano certo 
fame e carestia:  quasi tutte le cro -
na che mensili di Cecchetti riportano 
notizie tristi e funeste.  
Scrive in fatti  nel mese di giugno 
“..si vedono i poveri cacciati a for -
za dalle loro abitazioni…ap pena 
si reggono in piedi, si ve dono 
cibarsi di torsi di insalata gettata 
per le strade, di buccia di cipolla e 
altra immondizia. Ap pena così 
spossati vanno allo o spedale e 
subbito muoio no…”.  
Spa ventoso quadro di una realtà 
sconfortante, la  narrazione del la 
povertà sconcerta e pare quasi 
esagerata. Invece le parole di Cec -
chet ti sono veritiere e dipingono lo 
stato miserando della gente povera 
di città e campagna: lo abbiamo già 
accennato, è in queto clima di pro -
fondissime differenze sociali che 
maturerà la Lettera Parenetica del 
Vescovo Ippoliti, prima voce ad al -
zarsi nell’indifferenza generale.  
Ma Cecchetti sente la pesantezza del 
suo scrivere sempre di fame e morte, 
così  “per passare un po' le melan-
conie” passa a raccontare qualche 
avventura di popolani che sarebbe 
piaciuta a Boccaccio: ad esempio, le 
vicende della Men cac ciona, chiama-
ta così per aver sposato Mencac cio -
ne. Orbene, in una notte del giugno 
1766, la Mencacciona scappò di ca -
sa con certo Gioacchini.  
Il marito denunciò quello che 
secondo lui era un rapimento e, per 
evitare errori, denuciò anche la 
moglie. Venuto pe rò a sapere che la 
consorte si trovava, col presunto 
rapitore, al l’O steria di Montequa -
lan dro, quindi ver so Tuoro, vi si 
recò “lesto lesto”. Ap pena giunto, i 
due fuggitivi lo ac colsero con garbo 
affermando che non vi era stata 
offesa anzi, tutto era sta to fatto per 

E’ costante, nella narrazione, il 
confronto tra i lettori e la Santa. E 
poi l’enumerazione dei miracoli 
com piuti che diventarono la base su 
cui edificare quel processo di ca no -
niz zazione che per i fedeli cortonesi 
non era neppure necessario: come il 
caso della piccola Maria Catterina 
De Fabris, che nel 1716 cadde com -
pletamente paralizzata.  

La madre invocò Margherita, fa -
cendo voto di vestire la piccola, se 
sa nata, con l’abito del Terzo ordine: 
unse la bambina con l’olio della 
lampada votiva, pregò e vide quel 
corpo abbandonato muoversi, ri -

Un altro grande Tondo presente 
alla Mostra Signorelli Cinquecento 
ci racconta, ancora una volta,  la 
gran dezza di Luca da Cortona. La 
“Madonna col Bambino tra i Santi 
Girolamo e Bernardo” è un di -
pinto di Signorelli realizzato a 
tempera su tavola intorno al 1492-
93, misura 115 cm di diametro ed 
è custodito nella Galleria Corsini 
di Firenze. 
Nella perfezione del cerchio veniva 
rappresentato e circoscritto un te -
ma molto caro alla pittura fioren-
tina come quello della Madon na 
col Bambino e della Sacra Fa mi -
glia e qui, il grande maestro corto-

nese, ci dà una delle più si gni -
ficative testimonianze a riguardo, 
dove tutto è ben distribuito e la 
composizione si adatta alla mi -
sura.   
La scena centrale è rappresentata 
dalla Madonna e dal Bambino che 
amorevolmente si stringono. 
I Santi raffigurati sono San Gi -
rolamo, a sinistra, canuto, identifi-
cabile dall’abito eremitico, dalla 
lunga barba e dalla pietra con la 
quale abitualmente si batteva il 
petto per le sue penitenze, e a de -
stra San Bernardo di Chia ravalle, 
con l’abito certosino, il foglio ap -
poggiato sul ginocchio sinistro e la 
penna d'oca tenuta con la mano 
de stra.  
Un intreccio di sguardi per questo 
dipinto dove San Girolamo guarda 
Maria che guarda suo Figlio e dove 
il piccolo Gesù volge lo sguardo in 
al to verso San Bernardo che lo 
am  mira.  
Tra il Santo e la Madonna si apre 

un piccolissimo squarcio paesisti-
co, dove si scorge in lontananza 
una città.  
Una vegetazione ben dettagliata 
nella rappresentazione si trova ai 
piedi della scena.  
Tipica dello stile signorelliano di 
questo particolare periodo è l’enfa-
tizzazione della plasticità nelle 
figure, conferita anche attraverso 
un panneggio morbido ma piutto-
sto sbalzato.  
Il volto di Maria è ben riconoscibi-
le nei tratti signorelliani, che sono 
la sua firma.  
Della presente composizione esiste 
una seconda versione, autografa, 

sempre a tempera su tavola, datata 
1492-1500: il “Tondo Baduel” di 
Fiesole.  
Sicuramente l'impianto è lo stesso, 
e l'artista cortonese ha usato il 
medesimo cartone, variando dei 
particolari ed un pò le misure 
infatti, questo di Fiesole è legger-
mente più grande (155 cm) e lo si 
nota  nei bordi dove vediamo più 
spazio, e l'abito di San Bernardo 
non risulta mutilo.  
Molto interessanti le differenze tra 
i due tondi come i capelli di San 
Bernardo, la direzione dello sguar -
do di San Girolamo, i capelli del 
Bambino, le nubi presenti in que -
sta di Firenze ma non in quella di 
Fiesole e nelle espressioni di tutti i 
raffigurati, oltre che nella qualità 
dei panneggi.  
Quasi sicuramente questo in 
mostra a Cortona ha una qualità 
superiore ed è stato realizzato per 
primo. 

pren dere. Guarire. Oppure come Be -
nedetto Borghini che nel 1717 si 
addormentò sulle mura di Corto na. 
Risvegliandosi all’improvviso s’im -
paurì per quella posizione pericolo-
sa e, muovendosi malamente, preci-
pitò dalle mura. In quei secondi, 
invocò Margherita e per miracolo si 
tro vò illeso a terra. Nel 1728, il 22 
febbraio,  Papa Benedetto XIII emise 
la Bolla della Canonizzazione di 
Mar gherita: il cammino si era com -
piuto, quella santità già evidente per 
la popolazione era diventata patri-
monio della Chiesa.  

Isabella BietoliniS tampata a Milano nel  1846 
(Ti pografia e Stamperia Pi -
rotta e C.), la “Vita di S. 
Mar gherita da Cortona, e -
sposta in lezioni storico-

morali”, opera del già Padre pro -
vinciale dei frati minori riformati 
Agostino Maria Di Padova, è un testo 
interessantissimo anche se datato 
nello stile che risulta di non facile 
lettura ed anche appesantito dalla 
finalità per cui era stato redatto, 
ovvero costituire un testo-base per 
gli esercizi spirituali. Ma senza con -
siderare queste osservazioni, del re -
sto ininfluenti sul valore intrinseco, 
il volume rappresenta un esempio 
illuminante della notorietà raggiun-
ta dalla figura della Santa cortonese 
e di quanto il suo percorso di  fede, 
pentimento e militanza in difesa e 
pro tezione degli ultimi potesse es se -
re considerato  punto di riferimento 
per tutti i religiosi.  

L’Autore dà conto delle sue fon -
ti,  a inizio testo: tutto ciò che “si as -
se risce” in queste lezioni, egli af fer -
ma, circa le virtù, le grazie ed i privi-
legi della Santa, trova fondamento  
negli atti dei PP.Bollandisti e in 
quanto scritto dal Padre Mar chesi 
dell’Oratorio nonché negli atti del 
processo di canonizzazione. I Padri 
Bollandisti, appartenenti all’Ordine 
dei Gesuiti, hanno redatto, fin dalla 
metà del ‘600, la Storia dei Santi 
(Acta sanctorum) curando la stori-
cità delle fonti e delle documenta-
zioni riferite ad ogni singolo santo 
sulla base del Calendario liturgico. 
Il nome deriva da uno dei primi pa -
dri redattori, Jean Bolland. La si cu -
rezza delle notizie storiche e religio-
se poste a base del suo volume fu 
dunque assunto fondamentale per 
Ago stino Di Padova che tuttavia, 
nel la sua narrazione, non tralascia 
qualche volta di utilizzare espressio-
ni dettate dalla fantasia.  

Ecco come descrive la giovanis-
sima Margherita rimasta orfana di 
madre: “..la povera Margherita 

restò troppo presto priva di quella 
vi gile e prudente custodia onde 
ab bisognava fanciulla d’indole vi -
va e spiritosa...” ed altrettanto acca -
de quando, sotto l’influsso della ma -
tri gna, “..dileguate a poco a poco 
…le prime impressioni di cristia-
no fervore… s’introdusse nel cuo -
re di Lei uno spirito di dissipamen-
to ed ostinazione che poi degenerò 
in amore di libertà licenziosa...”. 

Ma se dimentichiamo questi 
giu dizi che oggi ci appaiono incom-
prensibili, la narrazione si sviluppa 
nel solco dei canoni classici: la gio -
ventù, la bellezza non comune, l’a -
more scandaloso all’epoca, la morte 
dell’amato, la cacciata, il pentimen-
to, la fede ritrovata. La carità, i di -
giuni, gli stenti, l’amore per i poveri, 
i colloqui col crocifisso. La santità, 
at torno a lei, come un’aura pe ren -

ne. Le fasi della vita di Margherita si 
trasformano nel testo in  diciassette 
Le zioni ognuna delle quali porta per 
titolo una “fase saliente” della sua 
vita e del percorso verso la procla-
mazione a Santa. Ad ogni lezione 
l’Autore invita il lettore, che si pre -
sume essere un religioso in sede di 
esercizi spirituali, a meditare sull’o-
perato di questa piccola donna nata 
in terra toscana che aveva tratto dal -
le proprie “colpe” una forza di ri -
scatto dirompente: e così l’Autore in -
vita i lettori a paragonare alle colpe 
di Margherita quelle proprie per poi 
passare al paragone tra penitenza e 
penitenza trovando nella Santa di 
Cortona un esempio lucentissimo di 
umiltà.  

«Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

Qualche storia allegra 
in mezzo alla carestia

Nella Lombardia di metà Ottocento, l’esempio della Santa diventa studio e meditazione

Festa dell’Epifania a Poggioni

la salvezza delle loro ani me poiché il 
Giovacchini aveva condotto la Men -
cacciona alla Ma don na di Loreto 
affinchè potesse pre gare per la 
salute proprio del marito!   
Questi, davvero un buonuomo, 
rima se convinto, passò sopra le 
tante fandonie raccontate dai due  e 
ri portò la moglie a Cortona. Di lì a 
qualche giorno, il Giovacchini si 
pre sentò a casa di Mencaccione for -
se, scrive Cecchetti con una punta di 
sarcasmo, per conferire sul viaggio 
spirituale compiuto con la di lui 
mo glie ma appreso che la stessa era 
stata messa in carcere (ricordiamoci 
che  era stata denunciata) preferì 
non affrontare l’argomento.  
Piut to sto si recò, con il buon Men -
cac cione, a pregare in S.Sebastiano 
e poi a man giare insieme  “essendo 
fatti a mi ci sviscerati”: alla faccia 
della Men  cacciona che se ne stava in 
ga lera.  
Ma non basta: anche la sorella del la 
Mencacciona, Elisa betta, ebbe la sua 
parte di avventure in quello stesso 
me se.  
Trovata in compagnia del l’a mante, 
anch’essa venne mes sa in car cere 
mentre l’uomo si ap pellava al diritto 
di asilo rifugiandosi in San France -
sco.  
Conclude Cecchetti  “..si vede  che 
tut te due le dette sorelle erano do -
tate di ottimi costumi e amanti del 
loro marito..”.  
Queste vicende ripor tano in vita, ai 
no stri occhi,  i  po po la ni del tem po, 
caratterizzandone  caratteri e com -
portamenti quasi si trattasse di una 
commedia dell’arte.  
Per completezza di informazione, a 
fine giugno la Mencacciona ven ne 
scarcerata mentre la sorella, essendo 
ancora rifugiato in chiesa l’a mante, 
restò dietro le sbarre.

Signorelli: Madonna col Bambino tra  i Santi Grolamo e Bernardo, Fiesole 

Signorelli: Madonna col Bambino tra i Santi Girolamo e Bernardo, Galleria Corsini 
Firenze

C  elebrata nella Chiesa di 
Pog gioni la Festa del l’E -
pi fania 2024. Dopo la 
San ta Messa celebrata dal 
parroco della montagna 

cortonese Don Giovanni Sabet 
(che nell’omelia ha spiegato il si -
gnificato cristiano dell’Epifania ed 
invitato a non confonderla con la 
festa commerciale della Befana 
che vola con la scopa), si è svolta 
una piccola recita di canti natalizi 
organizzata dalla professoressa 

An namaria Rosadoni e sono state 
do nate caramelle ai bambini e alle 
persone presenti. 

Insomma una piccola, signifi-
cativa festa cristiana di una co mu -

ni tà che, dopo l’emigrazione dei 
decenni passati, cerca di mantene-
re viva la fede dei nonni in un ter -
ritorio sempre più abbandonato e 
schiavo dell’urbanizzazione sem -
pre più intensiva, che ha spopolato 
le terre della nostra bella e salubre 
montagna. (IC) 

Immagine popolare di S.Margherita 
in terracotta
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L’iniziativa portava un titolo 
altrettanto suggestivo “Corteo dei 
Re Magi. Gesù Bambino si mani -
festa al mondo con l’arrivo dei 
Re Magi” e questa “epifania”  è 

sta   ta animata soprattutto dai bam -
bini, attori protagonisti e coinvol-
genti di un evento meraviglioso e 
pieno di stupore che nella chiesa di 
San Domenico ha trovato un pal -

L ’Epifania, si sa, tutte le fe -
ste si porta via, e per con -
cludere le settimane di 
ma nifestazioni natalizie a 
Cortona è arrivato il Cor -

teo dei Re Magi animando la sera -
ta purtroppo non fortunata dal 
pun to di vista meteorologico. Ma il 
tempo inclemente non ha scorag-
giato l’entusiasmo dei partecipanti 
e dei figuranti che hanno dato vita 
ad un evento sentito, ben organiz-
zato e pieno di quella suggestione 
spontanea che poche altre occasio-
ni hanno evidenziato.   

Il corteo dei Re Magi conclude il Natale di Stelle

Cento anni fa

I presepi
Natale senza il presepio non è Na -
tale e sorvolando sulle pietose mo -
tivazioni addotte da dirigenti 
scolastici o insegnanti che per non 
of fendere bimbi non credenti o di 
al tre religioni hanno proibito il 
presepe, oltre a canti e recite na ta -
lizie, propongo questo antico ar -
ticolo che ci mostra una Cortona 
che all’epoca contava oltre 3.000 
abitanti, che con gioia adoravano 
e ammiravano i tantissimi presepi 
pre parati in tutta la città.  
Dall’Etruria del 6 gennaio 1924. 
“Anche quest’anno i presepi sono 
riusciti assai belli. Il migliore per 
concezioni di tempi, per vedute, 
per disposizioni è stato quello di 
S. Antonio, opera del monaco ci -
ster cense Fra Bernardo Sparvoli 
che ha anche modellato su creta 
il busto di Luca Signorelli, espo -
sto in questi giorni nella vetrina 
del negozio Salvini. Fra Ber nar -
do aveva poi insegnato a cantare 
ad alcuni bambini e i fedeli sono 
accorsi numerosi a quella festa 
mistica che si è ripetute per più 

sere. Anche a S. Marco il Ca no ni -
co Don Arturo Livi ha costruito 
un presepio con arte e squisita 
fat  tura. I parrocchiani si sono 
mol  to congratulati coll’attivo 
par roco.  

Alle Contesse il presepio è sta -
to un po’ affrettato e quindi di 
mi no re effetto degli anni scorsi. 

Tuttavia il popolo ha gremito 
la chiesa il giorno dell’Epifania 
per assistere al canto di quella 
Schola Cantorum”.   

Mario Parigi 

co scenico di rara bellezza tra me -
ra vigliose opere d’arte e quadri 
  scenici che si sono conclusi con la 
consegna dei doni.  

L’iniziativa è stata il frutto di 
una bella collaborazione  tra Calcit 
Valdichiana, Fraternita Laica Do -
menicana “Beato Piero Capucci”, 
Piccolo Teatro della Città di Cor -
tona, La Montagna cortonese: il 
Na tale di Stelle, promosso dal  Co -
mune di Cortona, non poteva tro -
vare conclusione migliore. 

Ecco i protagonisti:  
Re Magi: Azelio Cantini, Mauro 
Turenci, Fabio La Grassa; Paggetti: 

Lorenzo Binario, Margherita Ono -
ri, Amedeo Lisi Burbi; Sacra Fa -
mi glia: Simone Lanzillotto, Elisa 
Fa lo  mi; Angioletti: Anna Fragai, 
Giu lia e Lavinia Giorgi; Virginia 
Billi; Il Corteo: i ragazzi del -
l’Ass.Koinè e dell’Istituto CAM; 
Musiche: al flau to Romano Sca ra -
mucci, voci so li ste Stefania Bat -
taglini e Claudio Lanari che 
hanno cantato alcune Lau di corto-
nesi; Regista: Livia An gori del 
Piccolo Teatro di Cortona; costu-
mista Carla Falomi. Coor di na tori, 
Clara Egidi e Riccardo Ri gutto. 

Isabella Bietolini

Ricordi

L’evento è giunto alla terza edizione e valorizza tradizioni e simbologie

Arrivo dei Re Magi

Bambini del corteo

I n giro per le nostre campa-
gne mi sono soffermato da -
van ti a ruderi di vecchie 
strut ture, piccoli capanni che 
i contadini avevano costruito 

per riporre attrezzi agricoli ma an -
che per ripararsi da acquazzoni 
improvvisi.  

Alcune capanne ancora reg -
gono alle intemperie altre hanno 
“chiuso” con il passato e riman-
gono solo le colonne di pietra e si 
sono un po' adagiate. All’interno 
vi è un po' di tutto e di nulla, 
panche ricavate da qualche 
vecchio tronco di testucchio, 
cassette, filo di ferro che una volta 
reggeva lunghi e prosperosi filari 
di viti, ceste ormai ridotte alla fine 
dai tarli, attrezzi agricoli degli 
anni sessanta ormai dismessi e 
abbandonati tra la ter ra, qualche 

sedia non più affidabile, alcuni 
secchi, corde logore e al tre piccole 
cose che segnano il glorioso 
passato di qualche fami glia conta-
dina. In alcune si può ancora 
vedere un piccolo caminetto che 
serviva per scaldarsi o riscaldare il 
pranzo, an cora qualche cassetta in 
alto per un ricovero delle colombe 
e vicino una finestra senza infissi.   

Certamente molte persone so -
no passate lungo questi ruderi e 
hanno continuato la passeggiata 
parlando della situazione politica, 
della vita moderna, di problemi di 

salute e non hanno rivolto uno 
sguar do verso queste vestigia ab -
bandonate che man mano stanno 
ormai scomparendo. Eppure que -
ste mini strutture erano un se gnale 
pulsante di vita contadina, un 
segnale elementare ma utile e 
funzionale.  

Sotto queste tegole, la miere o 
quant’altro “viveva” parte di una 
famiglia contadina o me glio era 
depositato qui tutto un ar senale 
agricolo che serviva per la cura e la 
coltivazione dei campi.  
   Qui, quando la pioggia batteva le 
zolle, alcune persone consumava-
no la colazione, fumavano una si -
garetta fatta con qualche pagina di 
un giornale e con il tabacco “ru -
bato” ad un vigoroso stampone, 
discutevano sul lavoro da fare,  di 
un mercato da visitare,  di un 

collo quio importante da sostenere. 
 Quelle persone non ci sono 

più, riposano nei camposanti di 
qual che paese o città, non si sen -
tono più i loro accaniti discorsi e i 
lo ro progetti, chissà se hanno avu -
to successo. I passanti non pen -
sano certo al passato, con tute 
sgar gianti hanno altri pensieri, 
altre storie…quelle fatte sotto le 
cadenti capanne non si odono più, 
non fanno più storia…come le 
pas seggiate dei giorni nostri ed 
anche loro non saranno più… 

     Ivan Landi
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dei bambini, con la logopedista Nila 
Brandi. Il 14 marzo «Tutti giù per 
terra», come il movimento sviluppa 
l’intelligenza, con la fisioterapista 
infantile Stefania Tacconi. Il 18 a -
prile spazio al «Circolo della sicurez-
za», quindi l’importanza della rela -
zione affettiva e della ‘responsività’ 
genitoriale per la crescita dei bam -
bini, con le psicologhe e psicotera-
peute Giulia Franchini e Claudia 
Castracani. 

«Favole a merenda» è il titolo 
dell’incontro del 16 maggio con la 
pediatra Laura Fedeli, su come la 
lettura con i figli sviluppi il cervello.  

Infine il 4 giugno «Ha comin-
ciato lui», i litigi fra bambini e la 
gestione dei conflitti, con la pedago-
gista Francesca Meacci. 

Gli incontri sono aperti a tutte le 
famiglie, anche a quelle che non 
hanno figli iscritti ai nidi cortonesi. 
L’iniziativa è della Cooperativa Polis, 
Lilliput con il patrocinio del Comune 
di Cortona.

Si chiama «Pillole per genitori 
‘quasi’ perfetti» ed è il ciclo di incon-
tri con esperti rivolti alle famiglie.  

Gli appuntamenti si tengono al 
Nido Il Castello di via 25 Aprile a 
Camucia dalle 18 alle 19. Si parte il 7 
dicembre con «È l’ora della nanna», 
per favorire il sonno dei bambini, con 
la pediatra Antonella Oddone.  

Il 25 gennaio sarà il momento 
di «Il pediatra nel cassetto», vademe-
cum sulle malattie dei bambini e su 
come comportarsi con il pediatra 
Gabriele Ravelli.  

Il 15 febbraio «Senti come 
parlo», come facilitare il linguaggio L a Giunta comunale ha 

ap provato il progetto per 
l’abbattimento delle bar -
rie re architettoniche nella 
zona della Casa della Sa -

lu te di Ca mu cia. Il piano prevede 
interventi per la realizzazione di 
nuo vi percorsi, attraversamenti 
pedonali e la riqualificazione delle 
infrastrutture non conformi alle 
normative. Ad essere interessati da -
gli interventi saranno alcune zone 
densamente popolate del centro 
urbano di Camucia, in particolare 
di quelle strade che vengono prati-
cate da chi deve recarsi alla Casa 
della Salute al centro diurno per 
an ziani.  

In via dei Mori, precisamente 
al l’incrocio con via Darwin, nei 
pres si della lottizzazione «La Mo -
rina», sarà istituito un nuovo at -
traversamento pedonale e sarà al -
lar gato lo spazio per creare un a -
deguato percorso di raccordo per i 
pedoni. Altro attraversamento pe -
do nale sarà realizzato sempre in 
via dei Mori, all’altezza del civico 
13, dove sarà rifatto un tratto di 
marciapiede.  

Nuove strisce pedonali arrive-
ranno anche nei pressi di via Dar -
win fino al marciapiede di via Ga -
lim berti/via dei Mori, per permet-
tere di superare l’incrocio stradale, 
nella zona sono infatti presenti 
bidoncini per la raccolta dei rifiuti. 
Anche in questo caso, in prossi-
mità dell’intervento, verranno ri -
qualificati i marciapiedi e il manto 
stradale, sarà quindi creato un 
percorso protetto. Inoltre, verrà i -
sti tuito un nuovo attraversamento 

Paolo Giulierini conquista Factory Dardano 44Pillole per genitori «quasi perfetti»

U  na Factory Dardano 44 
gremita di persone ha 
as sistito domenica 7 
gen naio 2024 alle ore 
18.00 al racconto af fa -

scinante di Paolo Giulierini: "Stre -
ghe, fantasmi e magia nel mon -
do antico". 

Tutti ormai conoscono il no -
stro concittadino Paolo Giulierini 
(l'ormai storico Direttore del 
MAEC di Cortona, rientrato nel suo 
ruolo dopo aver diretto con straor-
dinario successo anche il MANN, 
Museo Archeologico Nazionale di 
Napoli, dal 2015 al 2023), ma la 
sua conferenza alla Factory di Aldo 
Calussi è stata un dono straordina-
rio ai cortonesi. 

Nel suo intervento alla Factory 
di Cortona, Paolo, con grande cul -
tura classica e una comunicazione 
alla portata di tutti,  ha passato in 
rassegna alcune figure mitologi-

T utti i mercoledì dalle ore 
21 alle 23,30, al Centro 
di Aggregazione Sociale 
di Camucia, si gioca al 
“Burraco”. 

Questo gioco nasce nel sud-
America negli anni 40 in partico-
lare in Uruguay e la parola Bur -
raco proviene dalla lingua porto-
ghese vuol dire semplicemente: 
“Setaccio”  

E’ un gioco di carte che af fa -
scina in particolare il mondo fem -
minile, tuttavia anche gli uo mini 
sono accaniti giocatori. 

In questi giorni hanno comin-
ciato a ritrovarsi molte donne pro -

venienti da tutta la provincia che 
si sfidano, in accanite partite e il 
gio co si protrae per alcune ore. 

Il Centro di Aggregazione So -
ciale si è fatto casa accogliente ed 
o spita volentieri queste gentili gio -
catrici che, con passione e grande 
spirito sociale, si cimentano in 
battaglie interminabili. Allora vi 
aspettiamo numerose e numerosi 
per condividere questo particolare 
e nuovo gioco.              Ivan Landi   

Nozze: Giampiero Gironi e Brunella Rofani

che classiche che in qualche modo 
richiamavano tratti di stregoneria 
o magia: da Medea a Circe, dalla 
Pizia ad Arianna, da Cassandra 
alla Sibilla Cumana, per giungere 
fino alla nostra Befana. Ne ha il lu -
strato le letture e i significati sto ri -
ci e religiosi nella cultura greca e 
romana, affascinando i presenti 
che lo hanno applaudito a scena 
aperta.  

Unico neo della serata è stato il 
fatto che alcune persone hanno 
dovuto assistere in piedi al raccon-
to, mentre altre addirittura non 
hanno potuto assistere all'evento 
per non sovraffollare il locale, ma 
Aldo Calussi, ideatore e gestore 
della Factory, si è scusato di ciò 
con i presenti, ricordando che la 
presentazione di Paolo Giulierini 
sarà comunque integralmente di -
sponibile a breve sulla pagina You -
Tu be "Factory Dardano 44".    (IC)

pe donale anche in prossimità del -
l’incrocio fra via Darwin e via Ca -
pi tini. Le strisce pedonali verranno 
disegnate in corrispondenza del -
l’area verde di piazzale Europa e 
ver  ranno adeguati gli attuali mar -
ciapiedi e le pavimentazioni stra -
dali.  

Infine, ulteriore area di inter-
vento è quella di via Capitini e 
piazzale Europa, dove avverrà la 
si stemazione del marciapiede in 
prossimità della Rsa/Centro diur -
no per anziani, con il rifacimento 
delle pendenze secondo quanto 
pre visto dalla normativa in ma te -
ria di abbattimento delle barriere 
architettoniche. I lavori inizieran-
no nel 2024, comprendendo nuove 
asfaltature, verranno effettuati 
non appena le temperature lo con -
sentiranno, l’importo complessivo 
è di circa 45mila euro. «Voglio 
ringraziare il nostro ufficio tecnico 
che, con le indicazioni fornite e 
raccolte sul campo, ha realizzato 
un piano di lavori che contribuirà 
a dare delle risposte importanti 
alla cittadinanza e in particolare 
alle categorie più fragili - dichiara 
il sindaco di Cortona, Luciano 
Meoni - la zona di Camucia ci è 
sta ta lasciata dalle precedenti am -
mi nistrazioni con numerose pro -
blematiche. Da quando ci siamo 
in sediati, stiamo proseguendo un 
pro gramma di lavori teso al mi -
glioramento e alla risoluzione del -
le criticità. Con questo piano an -
diamo ad intervenire nel reticolo 
stradale dove sono presenti servizi 
pubblici dedicati a fragili e an -
ziani». 

CAMUCIA Casa della Salute

Approvato il progetto per l’abbattiamento di barriere architettoniche

CAMUCIA Centro di Aggregazione Sociale

Il gioco del «Burraco»

N el pomeriggio di domenica 31 dicembre 2023, in Municipio, a 
Cortona si sono sposati Giampiero Gironi e Brunella Rofani. Ha 
officiato il matrimonio il sindaco di Cortona Luciano Meoini e testi-
moni della coppia sono state le loro figlie Romina e Valentina.La 
cerimonia si è conclusa a Borgo Riccio con un convivio offerto a 

parenti ed amici. 
A Giampiero e Brunella, che, dai tempi del primo lockdown, vi vono nella 

loro bella casa di Ca sale, gli auguri di ogni bene anche dal nostro giornale, 
assieme a quelli miei personali.                     (IC) 

Al via un ciclo di incontri
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e la Notte più dolce!

N ei giorni prima di Natale 
sono stato a San Marco, 
a Villa Bietolini, a fare 
gli auguri al mio amico 
Rolando Bietolini. La 

sua gentilissima consorte, signora 
Silvana, mi ha cortesemente mo -
strato un reperto storico dell'unità 
di misura in auge nelle  terre cor -
tonesi prima dell'adozione del me -
tro. Questo  reperto, denominato  
"Passetto di Cortona" è stato ritro-
vato da Silvana nella scorsa estate 

nella soffitta della sua casa, nel 
corso di alcuni lavori di pulizia e 
sgombero. 

Come si vede dalla foto qui 
pubblicata, il reperto è perfetta-
mente conservato e, molto proba-
bilmente, è stato in uso nelle no -
stre  terre fino agli ultimi decenni 
del 1800, quando fu introdotto in 
tutte le regioni d'Italia, come unità 
di misura ufficiale, il metro. 

Il metro, come unità di misura 
universale della lunghezza, fu   
“in ventato” e adottato in Francia 
alla fine del Settecento, il 7 aprile 
1795,  anche se solamente nel 
1837  venne utilizzato ufficialmen-
te. Da noi  fu introdotto per la pri -
ma volta da Napoleone durante la 
sua campagna d'Italia del 1796 e il 
primo decreto regio di adozione 

Dall’alto della collina il Tuttù 
guar  dava il paesello e la vallata 
an  cora illuminate. Le multicolor 
erano le migliori, cambiavano i 
colori naturali, mettendo in risalto 
la festa e la fantasia. Per oltre un 
mese il via vai festoso aveva por -
tato gioia e felicità in tutte le case -
garage, rinnovando attraverso la 
tra dizione. Ma ancora per una 
sera avrebbe portato gioia e dolcet-
ti a tanti piccoli quattroruote. 
Infatti quello era il giorno della 
Befana, il giorno delle calze da ap -
pendere. In effetti ultimamente di 
dolcezza ce n'era veramente biso -
gno e la Befa na era diventata vera -
mente importante.  
Lassù nel freddo giorno d’inverno, 
sfrecciava a destra e manca, senza 
risparmiarsi e a chi non era stato 
troppo bravo, riempiva le calze di 
ne ro carbone. Quella sera il Tuttù 
ed i suoi amici decisero che avreb-
bero aspettato il suo arrivo, per 
rin graziarla di persona. Si misero 
ai quattro angoli della veranda e 
cominciarono a scrutare il cielo. 
Ogni tanto vedevano una scia, co -
me una saetta, spostarsi da un tet -
to all’altro, ma di sagome in un 
cie lo illuminato da una Luna pie -
na bellissima, non vi era traccia. 
La sera divenne presto notte e i 
quattro amici, si era aggiunto an -
che Fulmiraggio, dovevano an dare 
a letto. Il mattino non avrebbe tar -
dato ad arrivare e con lui il duro 
lavoro. Abbassarono lo sguardo, 
con un lieve cigolio che fece sorri-
dere Fulmiraggio che si era messo 
steso sulla schiena, per stare bene 
rilassato. Fu proprio allora che 
uno sferragliamento li riportò a 
guardare in alto. Era la Befana che 
stava precipitando! Guarda ro no 
bene la traiettoria, la direzione che 
stava prendendo, la scia che la 
seguiva come un razzo e videro 
che... era in traiettoria della veran -
da! Fulmiraggio scattò via, mentre 
il Tuttù, Rocco e Amed sgommaro-
no come missili.  
La povera Be  fana centrò la 
veranda, man dandola in mille 
pezzi fermandosi proprio in mezzo 
all’aia. Che pol verone! 
I quattro amici si avvicinarono al -
la nuvola di polvere che pian pia -
no si stava diradando e quello che 
videro li fece scoppiare a ridere. 
Incastrata in un tubo da stufa a 
pellet c’era la simpatica vecchietta, 
che tentava di liberarsi, per fortu -
na illesa. Alla vista di quei quattro 
allegroni la Befana sbottò e gli 
ordinò  di liberarla subito. Il Tuttù 
tolse da una cassetta laterale una 
piccola mola a batteria e cominciò 
a tagliare il tubo. Ci volle un pò, 

ma alla fine la Befana era libera e 
pronta per ripartire. Il Tuttù gli 
chie se come avesse fatto a finire là 
dentro e lei gli rispose che ultima-
mente c’erano troppe canne fu ma -
rie, era difficile per lei riconoscerle. 
Allora il Tuttù tolse dalla cassetti-
na laterale un paio di oc chiali a 
lenti progressive e li posò sul naso 
della vecchietta. La sua espressione 
fu fantastica, finalmente avrebbe 
potuto leggere tan to da vicino che 
da lontano senza cambiare conti-
nuamente occhiali! Abbracciò e 
diede un bel bacione al Tutù, poi 
risalì sulla scopa e provò a partire. 
Niente, la scopa non voleva pro -
prio saperne di ripartire. Allora la 
Befana controllò il piccolo serba-
toio di polverina magica e si ac -
corse che nella caduta si era svi -
tato il tappo e la polvere magica 
era finita a terra. La disperazione 
avvolse tutti, ma ecco che dall’alto 
uno sfavillio illuminò la casagara-
ge. Era Stellina! si avvicinò alla 

Be fana senza dire nulla, sapeva 
quello che serviva. La vecchietta 
mise un piccolo imbuto sul serba-
toio, Stellina scrollò leggermente il 
capo e un cascata di polvere magi -
ca lo riempi in un battibaleno! Che 
gioia, i piccoli  quattroruote e le 
lo  ro calzette erano salve. La Befa -
na ringraziò tutti, poi riparti a raz -
zo, doveva recuperare il tempo 
per duto. Intanto il Tuttù ed i suoi 
amici guardavano la veranda di -
strutta, con un certo dispiacere. 
Quante not tate avevano trascorso 
in compagnia la sotto! 
In quel momento Stellina si alzò 
in volo, fece due piroette sopra i 
cal cinacci radunandoli in un pic -
co lo cumulo, cominciò a ro teare 
su di essi emettendo una luce 
acce cante che costrinse il Tuttù ed 
i suoi amici a chiudere gli occhi. 
Appena li riaprirono videro di nuo -
vo la veranda al suo posto, bella e 
riparata. Adesso il cielo era sereno 
e veramente stellato, i quattro 
ami ci felici si avviarono a nan na, 
l’indomani li attendeva una bella 
giornata di lavoro e un’altra serata 
piena di stelle…     

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com

ufficiale è del 1959, che lo rese 
obbligatorio in tutta la Lombardia. 
Questo decreto fu poi esteso a tutte 
le altre regioni, compresa la To -
scana,  dopo la “Convenzione na -
zionale del metro” del 1875, si -
glata a Parigi dai rappresentanti di 
ventotto nazioni, tra cui l'Italia. La 
Convenzione prescriveva la fabbri-
cazione dei campioni con lo stesso 
stampo, custodito nella teca del 
padiglione di Breteuil, a Sèvres. Il 
26 settembre 1889 il nuovo esem -

plare (una lega al 90 per cento di 
platino e al 10 di iridio) veniva 
con segnato al re Umberto I e di ve -
rà uno uno dei simboli dell’Italia 
unita, mandando in soffitta tutte 
le altre unità di musura della lun -
ghezza, compreso il Passetto di 
Cor to na. 

Per saperne di più cfr. Ema -
nuele Lugli ,“Unità di misura. Br -
eve storia del metro in Italia”, il 
Mu lino, 2014. 

Un grazie sincero agli amici 
Rolando e Silvana per aver voluto 
condividere  con i lettori de L'E -
truria questo loro ritrovamento 
dell'antica unità di misura corto-
nese, molto probabilmente usata 
per le stoffe (passetto da panno) e 
la tela. 

Ivo Camerini 

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 / 630.572 - Fax 0575 / 606.719 

Cell. 340-97.63.352
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MONSIGLIOLO

Addio a Vera Finocchi, erede di una memoria storica

A Firenze una mostra sul nostro concittadino Vannuccio Faralli

I l prossimo 24 gennaio, a 
ridosso del 27, il cosiddetto 
Gior no della Memoria, istitui-
to per ricordare la Shoà, ver -
rà inaugurata a Firenze la 

mo stra di fotografie e cimeli 
“Van nuccio Faralli - Anti fa sci -
sta, Resistente e Costituente. 

Un toscano protagonista del 
‘900”.  

In altro luogo del giornale, nel 
necrologio di Vera Finocchi, ho 
an che parlato del suo babbo Fer -
dinando, detto Fiore, che fu uno 
dei custodi primari in Valdichiana 
della memoria di Vannuccio Fa -

V  era è stata l’unica figlia 
di Ferdinando Finocchi e 
Pia Pieroni e del padre 
aveva l’intelligenza, la 
memoria di ferro e lo 

sguardo che vedeva lontano. È 
mor ta nella sua casa di Mon -
sigliolo il 19 dicembre scorso al -
l’età di 94 anni. Ora giace accanto 
al marito Pietro Eletti che l’aveva 
preceduta nel 2006. Quando Vera, 
dalle cappelle dell’ospedale, è stata 
tra sportata alla chiesa di Monsi -
gliolo, Naomi, la giovane impiega-
ta dell’impresa di pompe funebri, 
ha estratto il foglietto con le indi -
cazioni di no me, cognome, luogo e 

ralli: il caso non è cieco e ha evi -
dentemente una sua saggezza per -
ché riesce a trovare punti di con -
giunzione e chiodi da ribattere.  

La mostra si terrà a Firenze nei 
saloni espositivi “Carlo Azeglio 
Ciampi” del Palazzo del Pegaso 
della Regione Toscana, a cui si ac -
ce de da via de’ Pucci 16 (tutto tra 
il Duomo e via Cavour).  

La mostra è stata promossa 

nell’estate del 2023 dalla Sezione 
ANPI di Cortona attraverso il suo 
presidente Emanuele Rachini e ha 
ottenuto l’approvazione e il patro-
cinio del presidente del Consiglio 
Regionale Antonio Mazzeo. Si 
concluderà sabato 3 febbraio e 
effettuerà il seguente orario: dal 
lunedì al venerdì dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 19, il sabato dalle 10 
alle 13.                Alvaro Ceccarelli 

Il passetto di Cortona
Ritrovato nella soffitta di Villa Bietolini a San Marco un 

esemplare dell’antica unità di misura cortonese

Cortona 1946, veemente comizio di Vannuccio Faralli dalle Logge di 
Piazza Pescheria a una folla enorme in piazza della Repubblica  

Genova, 3 novembre 1946: visita ufficiale a Genova del Capo Provvisorio 
dello Stato Enrico De Nicola: piazza De Ferrari, da dx si vedono fra gli 
altri, il sindaco Vannuccio Faralli, il presidente De Nicola e il ministro 
degli Esteri Pietro Nenni.  

ora rio delle esequie dalla cornice 
posta accanto allo stipite della por -
ta e lo ha strappato. “Così finisco-
no le nostre biografie?” le ho chie -
sto. “Quelle di tutti!” mi ha rispo-
sto lei. Già, questa è l’apparenza, 
almeno. I manifesti funebri re sta -
no visibili sulle bacheche qualche 
giorno o qualche settimana anche 
dopo la nostra sopraggiunta totale 
invisibilità, continuano a procla-
mare di chi eravamo parenti, gli 
anni che abbiamo vissuto, la chie -
sa e il ci mitero che altri hanno 
scel to per tributarci l’estremo salu -
to. Ma c’è molto di noi, morti o 
morituri, che sfugge alla colla 
dell’attacchino e resta imprigiona-
to per sempre nella memoria delle 
persone che avemmo care. Nel ca -
so di Vera questo buon deposito di 
ricordi è prima di tutti affidato ai 
due figli, Fiorella e Fabio, al ge -
nero Santi Roggiolani e alla nuora 
Alba Musta, alle due nipoti Giulia e 
Va nessa, ai tre pronipoti, Leo -
nardo, Viola e Enea, quando cre -
sceranno, ovviamente, e sentiran-
no raccontare di lei. Il sangue di 
Ve ra ha avuto un seguito, una pro -
paggine lunga e fruttuosa. Uno dei 
tralci, Vanessa, ha appoggiato alla 
bara un mazzo di fiori dove aveva 

attaccato un biglietto. La mamma 
Al ba ha avuto la saggezza di a -
prirlo e la zia Fiorella quella di 
sug gerire che fosse messo in una 
tasca del bel tailleur che Vera 
indossava. C’era scritto: “Nonna ti 
vor rò per sempre bene”. Se si 
muo re accompagnati da parole 
così umane e gentili significa che 
non si è sperperata la propria vita. 
Vera ha seminato il bene intorno a 
sé, e questo bene le è stato restitui-
to lungo tutti gli anni, e soprattut-
to nell’ultimo periodo, con un’as-
sistenza esemplare che tutta la 
famiglia le ha riservato. Un merito 
spe ciale va al genero Santi che, 
con più tempo a disposizione, si è 
preso cura della suocera con la 
stes sa cura con cui la moglie Fio -
rella si era occupata di sua madre. 

Personalmente ho un debito di 
gratitudine verso Vera, è stato il 
suo babbo Ferdinando, detto Fiore, 
uno dei più vecchi socialisti corto-
nesi, a parlarmi tanti anni fa di 
Vannuccio Faralli, del sindaco di 
Genova partito da Monsigliolo. 

Ogni tanto, anzi spesso, seduto 
sotto la terrazza di casa sua rigira-
va fra le mani un libretto di poche 
pagine e con poche notizie essen-
ziali su Vannuccio, credo lo avesse 
imparato a memoria, a quello che 
vi era scritto sulla sua attività di 
partigiano e sindaco genovese ag -
giun geva i suoi ricordi personali 
sul periodo che aveva trascorso a 
Monsigliolo e a Cortona e del qua -
le era stato testimone oculare, e 
me ne faceva racconto. Alla storia 
di Vannuccio alternava la lettura 
del Libro d’Oro dei Caduti cortone-
si nella prima guerra mondiale. 
Erano per lui libri devozionali, co -
me il breviario per i curati o i libri 
d’ore per i monaci medioevali. Ve -
ra ha visto e sentito queste cose fin 
da piccola e aveva acquistato quel -
la sapienza non scolastica ma con -
creta e pratica che il babbo le tra -
smetteva. Perciò Vera era una per -
sona colta con la capacità profon-
da di capire e intuire della quale, 

una volta scomparso Fiore, ho 
con tinuato a usufruire con altre 
storie e della quale, come ho detto, 
le sono grato.  

Nei primi anni Duemila, 
quan do erano un po’ più giovani, 
Ve ra, la mia mamma Ada e Rina, 
tutte vicine di casa, le sere d’estate 
si mettevano nell’aia centrale di 
Vera e restavano a chiacchierare 
fino a mezzanotte e oltre, facendo 
in maniera vicaria la nonna di Va -
nessa, la figlia piccola di Fabio e 
Alba, che saltava addosso ora al -
l’una ora alle altre, che rideva, 
scherzava e le tirava per le braccia, 
e che alla fine, per due o tre ore, 
pareva davvero diventare la nipoti-
na di tutte, cementando un lega -
me di affetto e amicizia fra le tre 
donne che è durato fino all’ultimo, 
anche quando Vanessa è cresciuta 
e ha preso le strade che l’adole-
scenza e la giovinezza impongono, 
e finché ognuna di loro, per motivi 
di salute, a mano a mano,  ha do -
vu to ritirarsi nella propria casa.  

In questa solidarietà di donne 
anziane sagge, provate da qualche 
dolore e dai dolori che l’età porta 
alle articolazioni, nelle loro confi-
denze, negli scambi di ricette di 
cucina, nelle loro risate si è consu-
mata una stagione della vita che è 
rimasta per loro memorabile.  

Vera la ricordava bene e la 
rim piangeva perché aveva aggiun-
to bellezza e ricchezza agli ultimi 
anni e era stata un antidoto alla 
stanchezza. Nel giugno del 2011, 
pur con qualche fatica, riuscii a 
convincerla a tagliare il nastro 
della mostra fotografica dedicata a 
Vannuccio Faralli a fianco dell’al-
lora sindaco Andrea Vignini. Credo 
che abbia accettato in ricordo del 
babbo e perché sapeva che Fiore 
sarebbe stato felice di vedere quel 
libretto che rigirava solitario fra le 
mani trasformato in qualcosa di 
più grande e importante che tutti 
potevano finalmente conoscere e 
apprezzare. 

Alvaro Ceccarelli
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.
A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Corsa sul filo del rasoio per un 
2024 stretto tra crisi geopolitiche e 
spettri di recessione in prospettiva.   
L'inflazione, nei prossimi anni, do -
vrebbe attestarsi sotto l’obiettivo del 
2% indicato dalla Banca Cen trale 
Europea. Segnali incoraggianti di 
un raro atterraggio morbido dell'e-
conomia americana e globale, con 
l'aiu to delle grandi Banche Cen tra -
li, che spostano progressivamente 
l'accento dalla lotta all’inflazione, 
alla difesa della crescita. Ma anche 
rischi di traumi, spettri che restano 
in agguato di recessione o di fiam -
mate dei prezzi, aggravati da un 
ven taglio di incognite: serie crisi 
geo politiche (Ucraina, Israele, Tai -
wan), shock negli Stati Uniti, debo -
lezze europee, travagli della Cina.  
Il quadro economico internaziona-
le per l'anno che verrà offre squarci 
di sereno tra nubi tuttora dense di 
incertezze. Di barlumi di ottimismo 
potrebbe beneficiare, tra gli altri, 
l'Italia reduce a sorpresa da un mi -
glioramento del giudizio da parte 
dell'agenzia Moody's, da negativo a 
stabile; va lutazione che ha esorciz-
zato timori di declassamento a 
junk bond (titolo “spazzatura”) del 
debito sovrano. Per l'economia 
mon diale nel suo insieme a fare te -
sto sono anzitutto le previsioni del 
Fon do Monetario Internazionale: le 
più recenti hanno stimato un ral -
lentamento nel 2023 e un ulteriore 
pas so indietro nel 2024.  
Dalle Banche Centrali, le cui mos se 
di Politica Monetaria potrebbero 
rivelarsi cruciali per l'espansione, 
arrivano al momento diagnosi di 
cauto incoraggiamento. I riflettori 
sono tuttavia puntati sull'econo-
mia-guida americana. La FED nel 
suo ultimo vertice del 2023, ha di 
fatto archiviato la manovra di stret -
te e anticipato tre tagli dei tassi 
d'in teresse l'anno prossimo, una 
prospettiva pro-crescita che potreb-
be fare scuola.  
Questo scenario sulla carta potreb-
be apparire calmo e ideale. Al l'o -
rizzonte degli investitori ci sono più 
incognite: in primis le guerre e le 
tensioni diffuse, poi l'inflazione più 

ele vata che in passato. In questo 
con testo, le case di investimento ri -
ducono l'esposizione alle azioni per 
il prossimo anno e avvertono i ri -
sparmiatori di allacciare le cinture 
di sicurezza, perché la vo latilità tor -
nerà a dominare i Mer cati. Il loro 
suggerimento è di fo calizzarsi su te -
mi di lungo periodo (per esempio 
ener gia pulita, invecchiamento de -
mo grafico, intelligenza artificiale) 
per andare oltre i rischi di breve 
periodo.  
Al contrario delle Azioni, nel 2023 
le Obbligazioni hanno deluso. Le 
quotazioni dei Titoli di Stato e del le 
emissioni delle società private, han -
no tenuto ritmi sincopati: in rialzo 
con le speranze che i tassi di inte -
resse avessero toccato il picco mas -
si mo e in calo con le fiammate 
d’in flazione. L'aumento dei tassi, 
infatti, rende le Obbligazioni già 
emesse sul Mercato meno ap petibili 
rispetto a quelle nuove e pro voca il 
ribasso dei loro prezzi. Però il colpo 
di coda delle Ob bli gazioni a partire 
da metà ottobre lascia intravedere 
un prossimo futuro più roseo. I tas -
si di interesse dovrebbero finalmen-
te restare stabili e da qui iniziare a 
scendere il prossimo anno, come si 
de sume dalle ultime riunioni delle 
ban che centrali tenute la scorsa 
settimana.  
Le indicazioni dei Consulenti Fi -
nan ziari e dei Gestori per i Porta -
fogli del 2024, privilegiano la com -
ponente obbligazionaria; questo 
set  tore però è vario e sottende di ver -
si gradi di rischio. Il suggerimento 
è di stare sui titoli più affidabili, 
anche perché la differenza di rendi-
mento rispetto a quelli più rischiosi 
non varrebbe la candela. Pure per 
la durata è consigliata mo dera -
zione: i rendimenti sono ele vati an -
che sulle scadenze brevi, ma titoli 
troppo corti espongono alla possibi-
lità di dover reinvestire a tassi più 
bassi, visto che dovrebbero scendere; 
vi ceversa, le durate molto lun ghe 
che vincolano gli investitori so no su -
scettibili a maggiori oscillazioni di 
prez zo durante le turbolenze sul 
Mer cato.     dfabiani@fideuram.it 

Buon Compleanno Leondino!

Camucia 
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Oggi ci ritroviamo per celebrare non solo un 
compagno di lunga data, ma una vera e pro -
pria colonna portante della nostra Misericor -
dia: il nostro amico e Volontario Leondino. Lo 
scorso 27 dicembre, Leondino ha raggiunto un 
importante traguardo, compiendo 80 anni. 
Leondino, con il suo spirito instancabile, è un 
faro di speranza ed un esempio di altruismo; 
fin dal suo primo giorno come Volontario della 
Misericordia, ha dimostrato una passione ed 
un impegno che hanno ispirato tutti coloro che 
hanno avuto il privilegio di lavorare al suo 
fianco.  
La sua capacità di ascoltare, la profondità dei 
suoi insegnamenti e il suo modo unico di stare 
in mezzo a noi hanno reso ogni mo mento 
trascorso insieme un'esperienza arricchente ed 
importante. 
Mentre celebriamo il suo 80° compleanno, non 
pos siamo fare a meno di esprimere la nostra 
più profonda gratitudine per tutto ciò che 
Leon dino ha fatto, lasciando un'impronta 

ra l’assessore ai Tra sporti, Silvia 
Spen sierati - Sarà uno strumento in 
più che per un territorio vasto come 
Cor  tona andrà a colmare le neces-
sità dei cittadini e dei turisti in ag -
giunta al Tpl su gomma e gli Ncc». 

«Con questo progetto diamo 
una risposta alla categorie economi-
che - dichiara l'assessore alle Attività 

pro duttive, Paolo Rossi - da più parti 
ci sono giunte richieste di rafforzare 
i servizi per la mobilità, prosegue la 
concertazione con gli operatori di 
settore per raggiungere un'intesa 
sulle nuove regole.  

Sarà utile per rendere la città di 
Cortona al passo con le nuove esi -
genze che dobbiamo affrontare».

I l 23 dicembre scorso i ragazzi 
componenti dell’Associazione 
Amici di Marco hanno or -
ganizzato un pomeriggio di 
festa con varie attività giocose 

e divertenti destinate ai bambini, 

l’evento si è tenuto presso la sala 
polivalente in piazza don Antonio 
Mencarini e negli spazi dei giardi-
ni. L’iniziativa ha avuto lo scopo di 
riunire gli abitanti della valle che 
hanno conosciuto ed amato 
Marco Proietti e per ricordarlo 
come merita i proventi della serata 
sono stati destinati alla beneficen-
za. Da quando Marco ci ha lascia-
to i suoi amici hanno voluto forte-
mente questa attività di raccolta 
fondi da destinare soprattutto alla 
ricerca sanitaria. Uno spazio 
importante è stato destinato 
all’Associazione Parent Project 
presente con una postazione di  
vendita di dolciumi natalizi, l’asso-
ciazione è stata creata per sostene-
re la ricerca sulla distrofia musco-
lare Duchenne e Becker.  

Sono stati allestiti spazi con 
attività diverse, giochi di ruolo, 
allestimento di giochi collettivi, 
giocoleria, trucca bimbi, zucchero 
filato, esperienze di cucina creativa 
ecc.. 

L’associazione è stata presente 
anche nel giorno dell’Epifania per -

L ’Amministrazione co mu -
na le di Cortona ha comple-
tato la relazione tecnica a 
supporto delle modifiche al 
Regolamento per il servizio 

di noleggio da rimessa con condu-
cente.   

        

Il primo atto risale al 2007, con 
successive modifiche nel 2013, ma 
adesso l’assessorato alle Attività 
produttive e l’assessorato ai Tra spor -
ti hanno studiato alcune novità per 
renderlo più aderente alle necessità 
della popolazione e dei visitatori. Le 
modifiche sono finalizzate ad istitui-
re il servizio Taxi per il centro e tutto 
il territorio comunale, insieme alle 
località limitrofe. 

La relazione tecnica comprende 
l’analisi della morfologia territoria-
le, delle tendenze demografiche e dei 
flussi turistici. Include uno studio 
sulle infrastrutture dei trasporti e 
mo bilità esistenti, dei luoghi di in -
teresse culturale e turistico, delle 
aree produttive, oltre ai centri sa ni -
tari. Attualmente nel comune di 
Cor tona sono operative 19 autoriz-
zazioni all’esercizio del servizio di 
noleggio con conducente, ma non 
esiste un servizio taxi. Vista la sensi-
bile crescita delle presenze turistiche 
e dell’offerta turistica del Comune di 
Cortona, ma considerate anche le 
esi genze dei residenti del centro 
storico, il servizio taxi, per la sua na -
tura di servizio senza accettazione di 
prenotazione, ma solo con chiamata 
al momento, rappresenta, soprattut-
to nel periodo di massimo afflusso di 
turisti, una più accessibile e disponi-
bile alternativa al servizio di Ncc. Nei 
di versi incontri tenutisi negli ultimi 
due anni, gli operatori del settore tu -
ri stico hanno rappresentato all’Am -
mi nistrazione Comuna le la neces-
sità di adeguare i livelli essenziali 
dell’offerta del servizio di trasporto 
di persone mediante autoservizi 
pub blici non di linea. Sulla base del 
qua dro normativo, nazionale e 
regionale, prendendo atto dei con -
tin genti di poli limitrofi, viene pro -
posto un contingente numerico di 6 
unità, di cui 4 stagionali (da aprile a 
ottobre) e 2 annuali, derivante dal 
ri spetto di un valore medio per i ca -
poluoghi di provincia (pari a 2,9 li -
cenze ogni 10.000 abitanti nel 
20167, che va incrementato conside-
rando la forte vocazione turistica del 
Comune di Cortona). La relazione e 
la proposta di delibera saranno di -
scusse insieme alle categorie pr o -
duttive nei primi giorni del 2024. 

Il servizio Taxi rappresenta una 
risposta importante alle esigenze di 
spostamento sempre in aumento e 
variegate alla luce del grande flusso 
turistico degli ultimi tempi - dichia-

Crescita, inflazione, tassi, risparmio: 
così partirà il  2024

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

essere una fonte di ispirazione per molti altri 
anni ancora! 
Con sincero affetto.  

I tuoi Amici della Mise ricordia. 

indelebile nei nostri 
cuori e nelle nostre menti. 
Auguri di vero cuore per il tuo 80° complean-
no, caro Leondino, e che tu possa continuare a 

Sei mezzi, due dei quali attivi tutto l’anno: ecco la proposta del Municipio

Il Comune attiva il servizio taxi
Associazione Amici di Marco

ché alcuni suoi componenti hanno 
organizzato la visita della Befana e 
di Babbo Natale in valle.  

Nella mattina del 6 gennaio 
Be fana e Babbo Natale hanno visi -
tato Lisciano Niccone e sono stati 
accolti con grande festa da tutti i 
bambini del paese all’uscita della 
S. Messa della mattina. Nel po m e -
riggio, a Mercatale, dopo la S. Mes -
sa in cui per tradizione viene 
impartita la tradizionale benedi-
zione dei bambini, i due importan-
ti personaggi hanno aspettato i più 
piccoli all’uscita della cerimonia 
sul sagrato della chiesa. 

L’accoglienza è stata molto 
calorosa ed allegra i piccoli hanno 
reagito alla sorpresa con divertito 
stupore ed hanno salutato sia Befa -
na che Babbo Natale con affetto 
men tre cercavano con trepidazione 
i doni e speravano di non ricevere 
l’inevitabile carbone.  

Sono stati momenti di vera 
festa per i più piccoli ed una bella 
occasione per ricordare un amico 
che nutriva un profondo affetto per 
il suo paese e per i suoi amici, 
continuerà a vivere nel ricordo di 
tutti e queste iniziative sono il mo -
do giusto per mantenere viva la 
sua generosità e la volontà di ope -
rare per migliorare la vita della sua 
comunità. 

Questi sono anche momenti 
im portanti per gli obiettivi che si 
pongono, cioè, operare per sostene-
re progetti di ricerca e per soccorre-
re chi ne ha più bisogno. Il lavoro 
dei ragazzi che compongono l’as -
sociazione è un faro potente acceso 
su problematiche di cui si parla e 
ci si occupa davvero poco, significa 
che la coscienza civile ed etica di 
tanti nostri giovani è molto attenta 
ad aspetti che noi adulti abbiamo 
spesso trascurato. Dobbiamo quin -
di essere grati a gli amici di Marco 
ed incoraggiarli a continuare così 
sempre nel ricordo di Marco! 

Anna Maria Sciurpi 
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Gravi danni per la vetrata del Duomo di Cortona
danno -precisamente la par te che 
raffigura la spalla dell'angelo 
vestito di colore verde-, mettendo 
in pericolo la stabilità della vetrata 
stessa.  

Il mancato intervento, quanto-
meno limitato alla messa in si cu -
rezza dell'opera, ha causato il ce -
di mento della parte sottostante e 
l'allentamento delle zone limitrofe 
alla figura dell'angelo. Ho propo-

sto alle autorità competenti, la mia 
gratuita collaborazione ai fini al -
meno di porre l'opera in uno stato 
di sicurezza che ne impedisca così 
un ulteriore degrado che rendereb-
be difficoltosi, se non impossibili, i 
successivi restauri. Abbiamo tanti 
mezzi per intervenire d'urgenza, 
ed anche le normative lo dimostra-
no come previsto dal Codice dei 
Beni Culturali: 
Art. 27. Situazioni di urgenza 
1. Nel caso di assoluta urgenza 
possono essere effettuati gli inter-
venti provvisori indispensabili 
per evitare danni al bene tutela-
to, purché ne sia data immediata 
comunicazione alla soprinten-
denza, alla quale sono tempesti-
vamente inviati i progetti degli 
interventi definitivi per la neces-

saria autorizzazione. 
Un caso analogo è recente-

mente accaduto nella chiesa di S. 
Fran cesco a Castiglion Fiorentino, 
dove altrimenti le due vetrate 
presenti nella facciata sarebbero 
andate perdute. 

Con Don Marcello Colcelli ed il 
Sin daco Mario Agnelli abbiamo 
mes so in atto, in tempi rapidissimi, 
un piano atto a mettere al sicuro 

l'opera in attesa del restauro. 
Spero che anche per Cortona 

gli enti preposti agiscano in ma -
nie ra analoga, salvando il volto 
dell'angelo prima che cada a terra. 
Otre che essere bellissimo si tratta 
di un patrimonio di tutti, che non 
può andare perduto per l'incuria 
di qualcuno. Non importa se il 
Duo mo di Cortona è di proprietà 
della Curia Vescovile e la chiesa di 
San Francesco a Castiglioni sia di 
proprietà del Comune perchè su 
tutto vigila lo Stato ed il “bene è di 
tutti”. Se quando uscirà questo 
arti co lo le cose saranno già siste-
mate ne saremo lieti.  

Ringrazio Fabrizio Pacchia -
cuc chi per le fotografie realizzate e 
per l'impegno.  

Olimpia Bruni

N ella serata del 31 Di cem -
bre la Piaz za del Co mu -
ne di Cortona si era ve -
stita di Gioia, Luci e Mu -
si ca. Erano in migliaia, 

giovani famiglie, grandi e piccini, 
adolescenti scatenati fino alla 
generazione “boomer”. 
Un pubblico straripante che parlava 
più lingue. Mai come in quest’ulti-
mo anno si ascoltava l’A me ricano, 
lo Spagnolo, l’Inglese, l’Est Europa, 
il Francese, lingue Asia tiche e poco 
l’Italiano …  
Il Comune di Cortona ha affidato 
per il terzo anno consecutivo la 
direzione artistica dell’evento del 
Capodanno in Piazza ad Andrea 
Caneschi per la fiducia conquistata 
dai precedenti successi.  
Pensate che l’amministrazione co -
munale, per favorire le soste delle 
macchine, aveva consentito l’acces-
so al Parterre tanto che molti au -
tomezzi sono stati posteggiati per -
sino oltre i campi da tennis! 
Anche quest’anno il Caneschi non 
ha smentito le aspettative perché ha 
saputo scegliere dei grandi artisti 
del territorio che senza alcuna pro -
va, si sono esibiti insieme, di ret -
tamente dal vivo, per la prima volta 
in Piazza. Veri Professionisti. 
Cominciamo a nominare il bravo 
Dj Marco Mancini che ha catturato 

subito il pubblico e non era cosa fa -
cile, perché solo con lo studio si rie -
sce a divertire una piazza di va rie 
età e gusti. 
L’altra scelta vincente è stata rap -
presentata dal Maestro Enrico Gio -
va gnola, ottimo sax e si sa che il so -
fisticato suono di questo strumento 
crea sempre una particolare e pia -
cevole atmosfera.  
Il Giovagnola è anche ingegnere del 
suono, importante ruolo per ge stire 
al meglio le diverse uscite sonore 
tra le varie esibizioni della musica 
dal vivo, come quelle me talliche, 
com prese le voci parlanti creando 
una potenza di uscita equilibrata 
per l’ascolto gradevole del pubblico.  
Ecco loro due sono stati il cuore 
pul sante della serata perché han no 

S ospendo per questo nu me -
ro la mia rubrica riguar-
do la chiesa di Cristo Re a 
Camucia che ri prenderò 
al prossimo numero, pe r -

ché credo sia molto più im por -
tante fornire una notizia riguar-
do lo stato della vetrata della 
nostra Cattedrale. Realiz zata nel 
1961 dall'artista Giuseppe Ciotti e 
voluta da S.E. Giuseppe Fran -

ciolini, Vescovo all'epoca, po si zio -
nata dietro il coro del Duomo, è 
stata gravemente lesionata nella 
parte destra.  

Tempo fa descrissi la vetrata 
nella mia rubrica e lo stato conser-
vativo era perfetto. Mi soffermai su 
ogni pannello della grande opera 
che è divisa in ben 15 parti scri -
vendo per ognuno un articolo. A -
des so la vetrata ha subìto un grave 

H a compiuto 103 anni ed ha festeggiato insieme agli ospiti della Rsa 
di Camucia, Vera Sinicatti ha tagliato un traguardo importante.  
La signora Vera vive nella residenza sanitaria comunale «Ca mil la 
Sernini» ed è qui che il sindaco Luciano Meoni, accompagnato 
dall’assessore alle Politiche sociali, Valeria Di Berardino, le ha 

consegnato una targa celebrativa. Come fanno sapere gli addetti della Rsa 
cortonese, la signora Vera Sinicatti è nata a Firenze il 31 dicembre del 1920, 
dove ha sempre vissuto, dapprima in San Frediano e poi a Campo di Marte. 
Vera non si è mai sposata, di lavoro ha fatto la ricamatrice, imparando il me -
stiere dalle suore. Poi è stata impiegata in una lavanderia. A tavola gradisce 
molto brodo e formaggi; ama le parole crociate, fare i cruciverba e giocare a 
briscola. Vera Sinicatti è molto religiosa e cerca la tranquillità, secondo lei, è 
un fattore essenziale per vivere a lungo. 

Alla Rsa di Camucia si è tenuta una tripla festa, perché oltre al bel 
compleanno di Vera Sinicatti, gli ospiti hanno ricevuto in regalo l’olio extra-
vergine di oliva cortonese del comitato dei produttori del Poggetto.  

Infine, sia al centro diurno, che alla Rsa, c’è stata la visita della Befana 
con dolci per tutti.

Vera Sinicatti ha compiuto 103 anni

curato i tempi e l’editing musicale 
di tutto e preparato il terreno per la 
buona riuscita del progetto di 
Andrea. 
Sono lavori che si preparano da 
mol ti mesi prima!  
Si deve prevedere sempre un piano 
B e tenere presente la molteplicità 
dei gusti internazionali perché, a 
Cortona, non è mai solo una “festa 
di pae se”.  
Coinvolgente ed emozionante è 
stata la musica dal vivo curata da 
Anna Rossi e Giulio Angori, rispetti-
vamente cantante e bassista.  
Dunque lo spettacolo cortonese è 
sta to un Successo, un esperimento 
riuscito e gradito dal pubblico 
perché si sono per la prima volta 
“mes se insieme la musica elettroni-
ca con una live band”. 
Hanno donato emozioni contempo-
ranee e romantiche. Bravi! 
Ma le idee dell’organizzatore sono 
state ancora più accurate perché ha 
scelto Soo Hee Briganti, un’altra 
artista nostrana, che ha regalato 
con la sua Aerial Dance, un’esibi-
zione di disciplina cinese, uno 
spettacolo indimenticabile. V’invito 
a trovare e ammirare  su You Tube 
i filmati! 
Non è mancato poi l’ospite VIP: 
Dado Pecchioli il genio delle 
percussioni che ha prestato il suo 
talento a Cortona, un musicista che 
accompagna Alessandra Amo roso e 
che è rimasto folgorato dalla bel -
lezza della città. E chi può rima -
nerne esente! 
Sono stati veramente tanti i visita-
tori durante le Festività Natalizie e 
molti stranieri avendo vissuto lo 

scorso anno questa nottata memo -
rabile, si sono tenuti in con tatto 
con il Caneschi per ritrovarsi in 
Cortona anche questo Capo danno. 
Pensate con quali emozioni devono 
aver custodito il ricordo della 
Piazza a migliaia e migliaia di Km 
dall’Italia e da chissà che paesini! 
Per questo ci “fischiavano spesso le 
orecchie”! 
Del resto l’illuminazione della 
Piaz za della Repubblica quest’anno 
è stata spettacolare. Il Signorelli e il 
Beato Angelico hanno impresso le 
loro colorate figure rinascimentali 
sulla grigia pietra restituendo una 
Storia Unica nel Mondo. 
Auguro a tutti un Buon 2024.  

Roberta Ramacciotti  
www.cortonamore.it®

Capodanno a Cortona

Cara GIORGIA è più de un anno 
che sé seduta in tul seggiolone, i 
cunsigli un se danno mei, però al 
Tu posto me guardaria un pò in -
torno, in stò spazio de tempo son 
capiteti tanti fatti: Fuga di notizie 
riservete, treni che se fermeno dove 
dovrebbaro tirere a diritto, telefo-
nete che ariveno a palazzo Chigi da 
persone che paiono importanti 
nell'intreccio internazionele e in -
vece son vere bufale e ultima av -
ven tura, gnuta sotto le feste, da Far 
West, undò uno sceriffo senza 
stella, inviteto da un amico impor-
tante a una festa tra amici ha 
tireto fora una pistoletta, dice tanto 
pe falla vede, ma era carca e un 
c'eran confetti dentro. è partito un 
colpo ed è vita bene che un c'è 
scappo un morto.  
Cara Giorgia da le nostre parti cè 
un vecchio ditto “dagli Amici me 
guardi Dio che da nemici ci penso 
Io” me sembra che in sta occasio-
ne sia proprio appropieto. Emo 
sentito il Tu discorso de fine anno, 
tante son le cose che hai misso in 
tul paiolo e tante son quelle da 
terminere, bisogna arconoscere 
che molto è cambio nelle Tue 

chiacchierete de oggi da quelle che 
che gnion fette  diversi anni fa, 
arcordate che un dù se ora te cian 
misso gli Italiani, che in quel 
momento eron arcistufi de come 
gniano tratteti dai P.P.A. preceden-
ti e dissero “provemo anco 
Questa” sicche armeni sempre in 
prova. Gli amici son tanti ma 
quelli veri son rari “chi trova un 
amico, trova un te so ro” dicea el 
poro Micio. Se un vien fora calcosa 
de novo i tuoi avverseri politici son 
poca cosa per ora e questo non è 
bene , purtroppo all'orizonte un se 
intravede niente de novo, il novo 
anno sarà mol to impegnativo per 
tutti e bisognara strigne i freni 
altro che “va tutto bene,madama 
la marchesa” che se sente troppo 
spesso arpetere da quelli che 
perlano alle televisioni. 
Vicino a noaltre le cose un van 
bene, in Ucraina e in Palestina la 
pora gente continua a soffrire e a 
morire sotto le bombe, soluzioni di 
tregua o di pace non son per 
gnente prossime, ormei semo entri 
in un cerchio chiuso da andò un 
se riscappa manco con la IA.            

Tonio  de  Casele 

Sceriffi

(Capitolo 93) 
 Si prepara la Vendetta           

Uscendo fora, ‘tul larghèto spazio, 
    Ulisse, sé fa arconoscé e gné dice, 
    servi fedeli: Eumeo e tu’ Filezio, 

    credete a me, qui è la cicatrice. (1)  
    Nite, ducche nissun possa sintire, 
    ‘l vostro aito mé sirà ‘n portante, 

    arcogliete le forze e mente pé agire, 
    doni vé portarò, qui a l’istante.    

    Arrentrèto, Ulisse e i servi a presso, 
    ordena, che le donne restin chjuse, 
    e Filezio, a chjève, serra l’ingresso, 
    e co’ ‘na fune doppia, senza scuse.  

 (1) Odisseo, mostrando la cicatrice, si fa riconoscere dai servi fedeli 
      (Continua)                                                                                    B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

VERNACOLO

Riproponiamo un articolo di Olimpia Bruni del maggio 2018

Prima del restauro

Dopo il restauro



L’ETRURIA  N. 1 ATTUALITÀ 15 gennaio 2024

 PAGINA 9

D opo il successo del 2023 
ec co le date della se con -
da edizione: Cortona Co -
mics torna il 25-26 Mag -
gio e 1-2 Giugno. Già 

nella prima edizione, la manifesta-
zione si è subito ritagliata uno spa -
zio nel panorama delle fiere del 
fumetto. Nei due fine settimana il 
Centro convegni di Sant’Agostino, 
con le sue sale e il suo chiostro, 

diventerà il centro nevralgico di 
in contri con gli autori, dirette vi -
deo e moltissime iniziative. 

«Un progetto in cui crediamo 
for temente - afferma Fabio Pro -

cac ci, Presidente di Cortona Svi -
luppo, ente Promotore e produtto-
re - “che già ha avuto una risposta 
bellissima da parte di tutto il terri-
torio. Notevole anche la risposta 
del mondo scolastico, grazie alla 

collaborazione con la Scuola In -
ternazionale del Comics di Fi renze, 
con progetti che sono proseguiti 
per l’interno anno e che speriamo 
possano continuare anche nel fu -
turo.  
qMa vogliamo crescere ul -
teriormente e fissare Cortona Co -
mics come uno degli appunta-
menti immancabili dell’anno a 
livello locale e nazionale». 

Una dichiarazione di intenti 
che ha trovato nel sindaco Luciano 
Meoni e in tutta l’Amministrazione 
il pieno appoggio e il pieno en -

tusiasmo, a testimonianza di una 
volontà di creare un evento di 
grande rilevanza.  
q«Il primo anno è stato un succes-
so - dichiara il primo cittadino 
cortonese - e in questo 2024 soste-
niamo ancor più convintamente 
questo evento. Gli ideatori e 
Cortona Sviluppo hanno colto dei 
risultati a noi molto cari, il 
coinvolgimento dei giovani e la 
realizzazione di un programma 
culturale e di intrattenimento 
anche per loro. Con Cortona 
Comics la nostra città conquista 

Cortona Comics: ecco le date della seconda edizione

La rinascita di San Lorenzo alla Montanina

La manifestazione dedicata al fumetto torna il 25-26 maggio e il 1-2 giugno al Centro Convegni Sant’Agostino

G razie allo scalabriniano  
Pa dre Giuseppe Castelli, 
dagli anni 1990 ad oggi, 
la Chiesetta di San Lo -
renzo alla Montanina, 

nella montagna castiglionese, è 
tornata quel giardino di Dio, che 
era nei secoli passati. 

Nella montagna castiglionese  
la piccola, ma bella,  Chiesa di San 
Lo renzo è stata infatti parrocchia 
fiorente dall’Alto  Medioevo ai 
primi decenni del Novecento. 

Costruita  dal popolo cristiano 
dei contadini della zona di Val  U -
berti  la piccola chiesa, oggi torna -
ta ad essere un fiorente eremo e 
un punto di vita cristiana, domina 
il crinale della Val di Chio e ri -
mane ancora lo storico passaggio 
dei secoli passati verso la monta-
gna cortonese ed in particolare 
verso l’Alta di Sant’Egidio. 

L’eremo di San Lorenzo esiste-
va già prima dell’anno Mille come 
edificio sacro dedicato a San Bia -
gio e, nel 1302, risultava suffraga-
neo della Pieve di Santa Maria a 
Chio. 

Nel 1379 al titolo di San Biagio 
venne aggiunto quello di San Lo -
renzo, che in seguito sostituì il pri -
mo. Nel frattempo, venne co struito 

anche un piccolo gruppo di case, il 
borgo veniva chiamato San Loren -
zo oppure San Lorenzo alla Mon -
ta nina o semplicemente Mon ta ni -
na.  

Nel millecinquecento il borgo e 
la chiesa decaddero e divennero 
og getto di scorribande, fino a che 
il sito riacquisì splendore dopo il 
milleseicento.  

Nel 1745 la Montanina con -
tava 148 abitanti, che divennero 
98 nel 1833 e 102 nel 1845. La 
par rocchia ha cessato di esistere 
nel 1987 quando è stata inglobata 
in quella della Pieve di Chio. 

Dopo l’abbandono degli anni 
1970, dovuto all’emigrazione degli 
ultimi abitanti del luogo, la chiesa 
e il borgo sono stati ristrutturati 
verso la metà degli anni 1990 da 
Padre Giuseppe Castelli ,giunto fin 
qui dalla lontana Brescia e, dopo 

anni di servizio pastorale in Ca -
nada, per dedicarsi alla vita eremi-
tica. La chiesa,come si vede dalle 
foto, è  in pietra locale ed  ha una 
sola navata e presenta una faccia-
ta molto semplice, sovrastata da 
un minuscolo campanile a vela 
con due campane. L’interno è co -
stituito da un piccolo vano, che 
termina nel presbiterio dove si 

un ulteriore spazio di visibilità nel 
mondo del fumetto e anche della 
musica, grazie alla presenza dei 
maggiori illustratori italiani e non 
solo e all’organizzazione di con -
certi». 

Ciò sarà possibile anche solo 
con siderando il programma della 
manifestazione, ancora più ricco 
della prima edizione: da quanto 
trapelato dalle prime indiscrezioni, 
ci saranno ospiti di assoluto valore 
internazionale,  di cui avremo i 
pri  mi indizi nei prossimi giorni, ad 
aumentare ancor di più l’attesa e 
la voglia degli appassionati. 

“Abbiamo confermato tutti gli 
elementi vincenti della scorsa sta -
gione e ne abbiamo aggiunti altri 
di valore assoluto - affermano al -
l’u nisono Domenico Monteforte, 
dell’Associazione culturale Il Mi -
no tauro, ente organizzatore  e Fi -
lip po Conte, direttore artistico -
“Non vediamo l’ora di annunciare  
i primi nomi degli autori ospiti, un 
mix che avvolge ogni genere e 
declinazione del fumetto italiano e 
mondiale, dai comics, al fumetto 
umoristico, da Bonelli alla satira e 
così via.  

La formula di quest’anno sarà 
sempre il primo weekend de dicato 
al fumetto Umoristico e fan tastico 
e il secondo agli Eroi e su pereroi: 
abbiamo già dei nomi incredibili” 

Raddoppiano anche le mostre: 
oltre ai consueti spazi nella sala 
centrale del chiostro e alle sale del 
Palazzo Ferretti, ci saranno altri 
due spazi dedicati, in modo da 
rendere l’esperienza di Cortona 
Co  mics come un’immersione 
com   pleta; un percorso didat ti -
co/cul  turale scandito anche dai 

giorni tra i due weekend, nel quale 
saranno riproposti i corsi a cura 
della Scuola Internazionale di 
Comics di Firenze, dopo l’incredi-
bile risposta dello scorso anno. 

In quei giorni tornerà anche il 
concerto di un grande della mu si -
ca italiana, ripercorrendo il felice 
connubio tra fumetto e musica. 
Per saperne di più, anche in que -
sto caso bisogna pazientare solo 
pochi giorni ancora. 

Aumentano anche i partner, 
dalle realtà editoriali dedicate ai 
creatori di contenuti digitali sul 
mondo del fumetto: alle associa-
zioni e ai protagonisti dell’anno 
scorso, come Papersera dedicata al 
mondo Disney, o il Dylan Dog 
Fans Club, se ne aggiungono altre 
co me Lo Scarabocchiatore - ora 
an che casa editrice - , Cut - Up Pu -
bli shing, Darkcaveofcomics, Io so -
noFrekt e molte altre, che non solo 
organizzeranno dirette sui propri 
canali online, ma presenteranno 
anche panel e iniziative speciali, in 
una interfaccia tra il pubblico 
accorso e quello online. Anche 
questo delinea l’intento di voler 
creare una manifestazione incen-
trata completamente sul fumetto. 

Tanta attenzione anche ai pre -
mi: fermo restando il prestigioso 
Jac d’oro, dedicato alla memoria 
del grande Jacovitti, se ne aggiun-
geranno altri dedicati ai grandi 
ospiti presenti, in modo da cele -
brarne il lavoro e la carriera. 

Un doppio weekend più ricco 
che mai, di cui si attendono solo 
gli annunci ufficiali e la locandi-
na, come sempre opera del bravo 
Umberto Sacchelli, anima artistica 
dell’organizzazione. 

che oggi è divenuta  un austero, 
ma confortevole romitorio, fre -
quentato da pellegrini di Dio e 
ricercatori di senso, offrendo an -
che ospitalità per consentire   i riti -

ri spirituali. 
Un grazie davvero speciale e di 

cuore al giovanotto ottantenne 
sca labriniano padre Giuseppe Ca -
stelli e alla sua recente collabora-
trice Suor Nunzia , che, con la loro 
vita monastica e romita, hanno 
ridato nuova vita a questo luogo di 
Dio e di cristianità castiglionese, 
cortonese ed aretina.   

Nelle foto di corredo, padre 
Giu seppe e alcune immagini di 
questo ritrovato “giardino di Dio”. 

Ivo Camerini 

trova l’altare maggiore. Sul pavi -
mento in cotto sono presenti due 
botole con coperchio in pietra 
mas siccia che prima del 1806, 
quando fu esteso all'Italia l'editto 

di Saint Cloud, servivano a fare 
sci volare i morti nel sottostante ci -
mi tero.  

Sulla sinistra della navata c'è 
un altare secondario, decorato con 
stucchi tardo barocchi, è sor -
montato da una nicchia, che o spi -
ta una statua della Beata Vergine 
Maria, salvata dalle ruberie degli 
anni 1980 da una famiglia del 
luo go, che poi l’ha ridonata a pa -
dre Giuseppe, dopo i suoi lavori di 
restauro e di riapertura al culto e 
la sistemazione della canonica, 

“Un libro al mese”
A cura di Riccardo Lenzi

Trpceski si è affermato come uno 
dei musicisti più sensibili emersi 
negli ultimi anni, esibendosi con 
alcune delle più importanti orche-
stre. Il successo del l’esecuzione è 
dovuto soprattutto ad alcuni 
fattori correlati: la cu ra del fraseg-
gio che ispira la liaison con il 
direttore d'orchestra, il rumeno 
Cristian Măcelaru, es sen ziale 
quando il rapporto pia no forte-
orchestra è così vario e fantasioso 
come in queste partiture. E il 
modo di suonare straordinaria-
mente colorato e vigile della Wdr 
Sinfonieorchester di Colonia, or -
che stra che sta diventando fra le 
più importanti di lingua tedesca, 
che ha avuto fra i suoi mentori 
per sonalità come quelle di Gary 
Ber tini e Semën Byčkov, grandi 
in terpreti mahleriani. Un altro 
ingrediente non trascurabile è la 
conoscenza innata del pianista e 
del direttore d’orchestra dei ritmi 
zingareschi.  
Il tedesco Brahms a ma va la 
musica ungherese e le af finità di 
Trpceski e Macelaru si dif fondono 
argutamente con accenti, nuances 
e pause assertive, nello scorrere dei 
due concerti, non solo nei finali 
danzanti che si richiamano più 
direttamente a tale tra dizione. 
 Trpceski sa davvero come impri-
mere violenza e accarezzare i tasti 
del suo strumento. E certamente 
questa possibilità gli viene offerta 
in maniera più vistosa nel Con -
certo in si bemolle maggiore, ri -
spetto al suo maestoso e turbolento 
precursore in re minore. 

Le malinconiche, poetiche atmo -
sfe re del compositore amburghese 
rivivono nel doppio cd della Linn 
records dedicato ai suoi due con -
certi per pianoforte e orchestra. Il 
solista, Simon Trpceski, fa prevale-
re, nei tempi lenti dei due concerti 
dell'esecuzione, l'aspetto malinco-
nico, soave, leggiadramente rifles-
sivo. Così avviene nell'"Andante" 
del Secondo concerto, che si apre 
con una delle più belle melodie af -
fidate al violoncello di tutta la mu -
si ca classica, seguito dalla risposta 
estatica del pianista.  
E nel l'"A da gio" del Primo concer-
to, dove la sequenza di accordi 
pieni di Trp ceski sostiene mirabil-
mente l'em pi to melodico del 
brano. Il suo mo do di suonare 
riesce a farci en trare empatica-
mente nell'anima del suo autore, e 
fa questo mantenendo ferma la 
possibilità di ascoltare gli intricati 
fili del contrappunto, ricordando 
con ciò quel che lega questa mu -
sica alla complessità dei pezzi pia -
nistici opera 116 e 119, frutto della 
tarda maturità dell'amburghese. 
Abilità che non stu pisce, se si 
considera che il ma ce done Si mon 

La poesia di Brahms



 PAGINA 10

L’ETRURIA  N. 1 ATTUALITÀ 15 gennaio 2024

2. Dalla fine del XVI secolo 
agli inizi del ‘900 

Oltre che per la fase antica, il museo 
dell’Accademia Etrusca e della Città 
di Cortona offre spunti sull’evoluzio-
ne dell’abbigliamento e della moda 
soprattutto per quanto riguarda il 
XVIII secolo fino agli inizi del ‘900, 
grazie a ritratti, disegni, sanguigne e 

altri tipi di materiali che, raffigu-
rando personaggi realmente esistiti 
o personaggi della mitologia vestiti 
però alla maniera ‘moderna’, ci per -
mettono di avere un bello spaccato 
di storia del costume.  
Per la fase più antica, tra la fine del 
XVI e gli inizi del XVII secolo, ab bia -
mo testimonianze preziose che arri -
vano dalla Collezione Tommasi Bal -
delli. Nella Saletta della portantina 
fa bella mostra di sé un Ritratto di 
vecchia, attribuito a Domenico Pas -
se rotti (Bologna 1529 1592), la cui 
grande dovizia di particolari rivela 
un abbigliamento estremamente so -
brio e tutt’altro che frivolo. Fa 
pendant con questo l’altro quadro 
con il Ritratto di bambina di scuo -
la fiorentina. Infine, nel cosiddetto 
Passaggino all’interno delle Sale 
Tom masi, la teca che raccoglie i pic -
coli quadretti presenta un interes-
sante Ritratto di gentiluomo di pin -
to su rame, della fine del XVI secolo. 
Una eleganza sobria è quello che 
arriva da queste opere. 
Ma nel Settecento la moda sia ma -
schile sia femminile riscopre la fri -
vo lezza e anche se i capi di base ri -

ma sero sempre la giubba e le bra -
che, cambiò la loro linea. Ecco al -
lora una giubba che presentava fal -
de svolazzanti e maniche molto cor -
te, arrivavano fino circa all’avam-
braccio e terminavano con un ri -
svolto molto ampio e sfarzoso; pan -
taloni larghi e pieni di pieghettature 
proprio come una gonna normale, 
solo che erano divisi in due parti 
come dei pantaloni. Con l’utilizzo di 
giacche e panciotti vennero poi in -

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

ventati anche dei pantaloni più 
stretti e lunghi fino al ginocchio e 
qui fermati da una fibbia o da bot -
toni. Poco sopra questi arrivavano le 
calze, anche queste attillate e fer -
mate da giarrettiere, che a volte 
erano pure decorate da coccarde. Su 
questi pantaloni, ne venivano posti 
un altro paio più largo e decorato, 
che aveva un risvolto che cadeva 
sul la giarrettiera. Questo per i Si -
gno ri. Per le Signore è sempre il cor -
petto l’elemento distintivo; quello 
delle donne più eleganti lasciava 
scoperte le spalle, mentre le più mo -
deste le coprivano con delle sciarpe 
fissate all’interno della scollatura. Le 
giacche erano fatte di tessuti leggeri 

e trasparenti che lasciavano intrave-
dere la pelle mentre le gonne erano 
molto lunghe e spesso aperte sul da -
vanti per lasciare intravedere la sot -
to gonna, Le acconciature si sbizzar-
riscono; i capelli erano sempre rac -
colti in una sorta di spirale, e ai lati 
del viso venivano lasciati cadere dei 
boccoli abbastanza lunghi. Intorno 
al 1680 nasce la riga in mezzo ma 
sul finire del secolo le acconciature 
guadagnano in altezza, a volte an -
che sostenute da una impalcatura di 
ferro sopra la fronte. Ritorna un uso 

quasi esasperato degli accessori: ol -
tre alle parrucche e ai cappelli, gli 
accessori più portati erano i venta-
gli, i manicotti, anche se portati 
spes so solo su un polso, i guanti lun -
ghi, portati anche dentro casa, e le 
mascherine che oltre a rendere in -
teressante e misteriosa la donna, la 
proteggevano anche dalle intempe-
rie. I gioielli in uso continuavano ad 
essere spille collane e orecchini, an -
che per i maschi erano spesso usati 
anelli e le decorazioni sul petto. 
Tutto ciò è ben testimoniato ad 
esempio nei ritratti di alcuni mem -
bri di Casa Tommasi, a partire dalla 
bella effigie di Teresa Tommasi Van -

bigliamento maschile di fine Sette -
cento che sono le livree di Casa 
Tom masi, l’attenzione si sofferma 
an che sui dettagli dei due splendidi 
ventagli del XVIII secolo l’uno raffi-
gurante il Ritrovamento di Mosé 
sul fiume e l’altro una conversazio-
ne fra giovani donne, poiché in en -
trambi i casi le protagoniste sono 
ritratte in abiti contemporanei.  
Per quanto riguarda l’Ottocento e il 
pas saggio al Novecento troviamo il 
Ri tratto della contessa Giulia Bal -
delli-Tommasi (1850-1932), fautri-
ce del lascito all’Accademia Etrusca 
insieme al disegno acquerellato di 
Cas sandra Tommasi Filicaia tra le 
miniature; il ritratto di Domenico 
Venuti in sala del Biscione e il ritrat-
to a gessetto tra le opere di Gaetano 
Brunacci.  
Ovviamente una bella esem -
plificazione di abbigliamento so -
prattutto maschile ma anche fem -
minile di inizi Novecento ce la dan -
no nella sala Severini alcuni dei ri -
tratti eseguiti dal pittore cortonese 
con servati nella sezione a lui dedica-
ta. 

Insomma appare evidente come la 
moda e i cambiamenti sociali tra -
spaiano giocoforza anche tramite 
l’ab bigliamento e nelle trasforma-
zioni degli accessori e siano chiara-
mente percepibili anche laddove 
non fosse intenzione principale degli 
a rtisti il mostrarli. 

La moda al MAEC
“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

Assegno di inclusione: 
il provvedimento in Gazzetta

Gentile Avvocato, può spiegare l’as -
segno di inclusione.  
Grazie. 

(Lettera firmata)  
L'indennità sarà erogata attra-
verso la Carta di inclusione 
emes sa da Poste Italiane per un 
importo massimo annuo di 
6.000 €, incrementabile in base 
a composizione del nucleo fami -
liare e necessità abitative (D.M. 
13 dicembre 2023).  
La richiesta poteva essere fatta 
dal 18 dicembre 2023, ma la 
misura sarà in vigore dal 2024. 
L’indennità sarà erogata attra-
verso la Carta di inclusione 
emes sa da Poste Italiane per un 
im porto massimo annuo di 
6.000 €, incrementabile in base 
al la composizione del nucleo 
fami liare e alle necessità abitati-
ve. L’utente potrà presentare la 
do manda tramite modalità tele -
matica all’INPS, con SPID, CIE o 
CNS, presso i Patronati e da gen -
naio 2024 ai Caf.  
Al fine di ot tenere il riconosci-
mento dell’As se gno occorre avere 
un’attestazione dell’Indicatore di 
Situazione Economica Equi va -
lente (ISEE) valida al mo mento 
della presentazione dell’istanza. 
Per le do mande presentate fino a 
febbraio 2024, se non si dispone 
di un ISEE in corso di validità, la 
verifica dei requisiti ai fini dell’e-
rogazione nei mesi di gennaio 
2024 e febbraio 2024, ove ricor-
rano le con dizioni, si basa sul -
l’ISEE va lido al 31 dicembre 
2023.  
Occor re tuttavia avere un ISEE 
valido per i mesi successivi al fine 
di continuare a ricevere il benefi-
cio.  
L’ADI viene riconosciuto ai nuclei 
familiari con ISEE non superiore 
a 9.360 euro, dove almeno un 
componente presenti una delle 
seguenti condizioni: disabilità; 
minorenne; almeno 60 anni di 
età; in condizione di svantaggio e 
inserito in un programma di cu -
ra e assistenza dei servizi sociosa-
nitari territoriali certificato dalla 
P.A. 
Attraverso il DM 13 dicembre 
2023 sono state individuate le 
categorie dei soggetti da conside-
rare in condizione di svantaggio. 
L’Assegno è erogato mensilmente 
tramite la Carta di Inclusione 
emessa da Poste Italiane. 
L’importo massimo annuo è pari 
a 6.000 €, incrementabile in 
base alla composizione del nu -
cleo familiare e alle necessità 
abi tative. L’indennità è erogata 
fino a 18 mesi e può essere rin -
novata, dopo un mese di sospen-

nucci, ritratta come Diana caccia-
trice e attribuita a Giandomenico 
Ferretti (1692-1768), che ripropone 
nell'iconografia della dama in vesti 
mitologiche uno schema caro la 
pittura barocca e dove la nobildon-
na è resa con grande finezza dise -
gnativa. L’uso maschile della par -
rucca appare nel Ritratto di Pom -
peo di Niccolò Tommasi, Gran 
Con servatore di S. Stefano (inizi 
‘700), e in quello di Rutilio di 
Annibale Tommasi (1772 ca.), 
governatore del porto di Livorno. 
Ancora un esempio di abbigliamen-
to settecentesco arriva dal Busto di 

giovane a matita di Niccolò Tom -
masi (probabilmente il Canonico 
Niccolò Tom masi rettore della 
chiesa di Sant’An drea dal 1732 al 
1771) conservato nella teca della 
sala Laparelli. 
Sempre nelle sale Tommasi, insieme 
a quegli interessanti esempi dell’ab-

sione, per ulteriori 12 mesi. 
L’erogazione varia rispetto alla 
valutazione dei bisogni del nu -
cleo familiare, e decorre, a se -
guito della verifica dei requisiti, 
dal mese successivo alla firma 
del Patto. 
L’Assegno di Inclusione è erogato, 
su base annua, a integrazione 
del reddito familiare, e risulta 
composto da:  
1) una componente a integra-
zione del reddito familiare, 
quota A, fino a 6.000 euro an -
nui, ovvero di 7.560 euro annui, 
ove il nucleo sia composto da 
persone di età pari o superiore a 
67 anni, ovvero da persone di 
età pari o superiore a 67 anni e 
da ulteriori familiari tutti in 
condizione di disabilità grave o 
di non autosufficienza;  
2) un’integrazione al reddito dei 
nuclei familiari residenti in 
abitazione concessa in locazione 
con contratto regolarmente reg -
strato, quota B, il cui importo, se 
spettante, viene individuato sulla 
base delle informazioni rilevabili 
dall’ISEE, in corso di validità fino 
a un massimo di 3.360 euro. 
L’istante, oltre a presentare l’ista -
za, deve firmare un Patto di 
attivazione digitale, all’interno 
del Sistema Informativo per l’In -
clu sione Sociale e Lavorativa.  
La do manda si considera accolta 
ed è possibile ricevere il paga -
mento all’esito positivo dell’i-
struttoria e con il Patto sottoscrit-
to.  
La medesima erogazione risulta 
condizionata dalla partecipazio-
ne a un percorso personalizzato 
di inclusione sociale e lavorativa. 
Dopo la presentazione della do -
manda, i componenti del nucleo 
familiare vengono convocati dai 
Servizi Sociali del proprio Comu -
ne, per un esame dei bisogni e, 
dopo la valutazione di ogni si -
golo caso, i membri del nucleo 
familiare possono essere avviati a 
percorsi di lavoro o formazione, 
oppure seguiti dai Servizi Sociali 
se considerati non attivabili. 
Coloro che appartengono a un 
nucleo familiare beneficiario 
del l’Assegno, tra 18 e 59 anni, 
con responsabilità genitoriali, 
atti vabili al lavoro, saranno in -
dirizzati ai Centri per l’impiego o 
ai soggetti accreditati ai servizi 
per il lavoro, per la sottoscrizione 
del Patto di servizio personaliz-
zato.  
Il percorso di politica attiva può 
prevedere pure la partecipazione 
a Progetti utili alla collettività. 

Avv. Monia Tarquini  
avvmoniatarquini@gmail.com



 PAGINA 11

L’ETRURIA  N. 1 ATTUALITÀ 15 gennaio 2024

N ella serata del venti di -
cembre 2023, a cin -
quan ta anni di distan-
za, Fosco, Rodolfo e Ser -
gio si sono ritrovati in -

sieme a cena per ricordare la loro 
festa di Laurea, avvenuta nel 1973. 

Una festa contadina all’antica 
celebrata nella montagna cortone-
se, alla Fattoria "L’Aiola" di Fal za -
no, organizzata dai loro amici 
sessantottini, figli come loro della 
grande civiltà agricola cortonese, 
che proprio in quegli anni consoli-
dava l’uscita dalla subalternità 
padronale degli agrari iniziata 
negli anni 1950 con le lotte della 

“terra a chi la lavora”. 
Una festa indimenticabile per 

que sti tre importanti personaggi 
della Camucia contemporanea, 
og gi con i capelli bianchi (come 
me, figlio anch’io di contadini 
poveri della montagna e che ho 
l’o nore di raccontare brevemente  
questa loro bella rimpatriata alla 
“recerche du temps perdu”), ma 
allora, come mostra la foto di 
quella bella festa, giovanotti 
aitanti e pieni di passione socio-
politica  e protagonisti, nella loro 
piccola patria, del grande cambia-
mento in atto nell’Italia di quegli 
anni formidabili, che vedevano la 
classe operaia, contadina e com -
merciante divenire “classe dirigen-
te e di governo”, facendosi promo-
trice di progresso e di svilupp con i 
suoi figli, che si laureavano e in -
traprendevano le professioni, che, 
ancora vent’anni prima, erano ri -
servate solo ai ricchi e ai borghesi. 

Fosco, Rodolfo e Sergio, gio -
vani camuciesi proprio negli anni 
in cui questo centro urbano com -

pie il miracolo della sua trasfor-
mazione da villaggio a città di 
affari e di com merci, ritrovandosi 
ora a di stanza di cinquant’anni, 
non solo sono fieri di essere stati 
studenti seri e preparati, ma anche 
di aver condiviso, nei fine settima-
na degli an ni universitari, la 
goliardia del  ”gaudeamus igitur”, 
dove l’utilitaria di Rodolfo era la 
spider della loro piccola comunità 
per frequentare le balere di allora, 
per i loro primi flirt e per l’allora 
di moda “pick up girls”. 

Essendo loro coetaneo di lau -
rea (1973), amico  e proveniente 
dal loro stesso ceto sociale, ma 
montagnino ed ancora più povero, 
ho conosciuto Fosco e Sergio nel 
lontano 1975, quando in Cortona 
facevo il delegato comunale dei 
giovani democristiani e loro invece 
simpatizzanti  nei giovani co mu -
nisti. Eravamo avversari politici, 

ma, da sponde opposte, combatte-
vamo per la stessa causa, quella 
del ri scatto sociale ed economico 
delle nostre famiglie. Molte le di -
scussioni che allora si facevano, 
ma, al contrario del nostro incerto 
oggi, le nostre diversità culturali e 
politiche sparivano ogniqualvolta 
c’era da fare il bene di Cortona e 
dei nostri borghi natii. 

Con Rodolfo invece ci siamo 
co nosciuti in questa serata di me -
moria e di ricerca proustiana del 
tempo perduto ed è stato un pia -
cere ricordare il suo babbo Anelio, 
commerciante di granaglie in 
Camucia, al passaggio livello, dove 

si serviva anche il mio babbo Gigi 
per i propri animali. 

Ecco qui di seguito il loro bre -
ve, essenziale curriculum vitae, 
che son riuscito, a ricavare dalla 
lun ga chiacchierata fatta nella se -
rata del loro amarcord. 

Fosco Berti, figlio del pastore 
Giulio, emigrato con il suo gregge 
nel le nostre terre dal Casentino, 
dopo aver sposato Elena Mancini 
(una orfana di genitori cortonesi 
emigrati in Francia e morti a Mar -
siglia, a causa della Spagnola) na -
sce nel 1945 e, dopo gli studi di ra -
gioneria, si Laurea in Economia e 
Commercio nel 1973. Dottore 
Com  mercialista, iscritto  Ordine di 
Arezzo, Fosco è Revisore Contabile 
D.M. 12/04/95, Revisore Enti Lo ca -
li D.M. 23/2012 ed è stato stato 
professore di ruolo di Discipline 
Giu ridiche ed Economiche nelle 
scuo le secondarie superiori. E’ 
gior nalista pubblicista dal 1982 ed 
ha pubblicato “Dispense di Diritto 
Commerciale” e “Dispense di  
Scien    za delle Finanze”. Nella vita 

politica cortonese è stato eletto per 
tre volte Consigliere comunale ed 
ha ricoperto la carica di Assessore 
allo Sport, alle Attività Produttive e 
al Decentramento Comunale. 

Rodolfo Caloni, figlio dei 
com  mercianti camuciesi Anelio e 
Ma ra Garzi, nasce nel 1946 e si 
lau  rea nel 1973 in Scienze Bio -
logiche all’Università di Pisa. 
Rodolfo, dopo aver lavorato come 
assistente volontario presso il La -
bo ratorio di Analisi cliniche dell’O -
spedale di Cortona, allora diretto 
dal dottor Mario Gazzini, inizia la 
sua carriera professionale in Boe -
hringer Ingelheim come Infor ma -
to re Scientifico del Far maco, di -
venendo molto presto Pro duct Ma -
na ger, Group Product Manager e 
Dirigente Resposnsabile  del Man -
gement di tutti i Prodotti Etici, con 
l’introduzione sul mercato di far -
maci innovativi, diventati dei “blo -

Fosco, Rodolfo e Sergio: una serata alla «recerche du temps perdu»
ck buster” a livello mondiale. In 
questi ruoli Rodolfo organizza nu -
me rosi Congressi nazionali ed in -
ter nazionali nelle aree mediche di 
Gastroenterologia, Pneumologia e 
Cardiovascolare, intrattenendo 
rap porti di collaborazione con Ri -
cercatori ed Opinion Leaders con 
molti dei quali contribuisce alla 
realizzazioni di studi clinici e di 
pubblicazioni. Nel 1986 è relatore 
al Congresso Mondiale di Ga stro -
en  terologia che si tenne in Bra sile, 
a San Paolo. Nel 1994 viene no mi -
nato Resposnsabile Business Sup -
port & Distribution  Management 
per tutte  e tre  le divisioni del 
Grup po Boehring Ingelheim Italia  
e Responsabile per lo stabilimento 
pro duttivo di Reg gello del l’In ter -
na tional Supply. Attualmente è 
Pre sidente del Collegio dei Pro bi vi -
ri e Consigliere Delegato Emerito 
del Consorzio Dafne.  Per 23 anni 
ha fatto parte della Commissione 
Distribuzione di Farmindustria, 
rap presentandola anche in ambito 
europeo (Efpia- Brissels) ben oltre 
quattro anni. Ha promosso( in col -
laborazione con il Ministero dell’E -
co  no mia e delle Finanze, con il Mi -
ni stero della Salute e con l’Aifa) 
con   progetti finalizzati alla tra -
smis sione elettronica dei docu -
men ti del ciclo dell’ordine, al mo -
ni toraggio della corretta e tempe-

stiva distribuzione dei farmaci e 
alla loro reperibilità sul mercato. 
Rodolfo, least but not last, è autore 
di numerosi articoli e pubblicazio-
ni sulle più importanti testate e 
riviste specialistiche di Supply 
Chain Farmaceutica. 

Sergio Mancini, figlio dei 
contadini camuciesi Niccola e Ge -
noveffa Catorcioni, nasce nel 1946 
e , dopo gli studi liceali si laurea in 
ingegneria nel 1973 all’Università 
di Pisa. Dopo la laurea si abilita 
all’insegnamento e diviene profes-
sore di ruolo nell’Istituto Tecnico 
per Geometri di Arezzo. Con tem -
poraneamente supera l’esame di 
Stato per l’iscrizione all’Ordine 
degli Ingegneri  e viene iscritto 
anche negli elenchi dei professio-
nisti per le certificazioni di cui alla 
legge 818/84 e  in quelli dei Con -
sulenti Tecnici del Tribunale di 
Arezzo.Ricopre l’incarico di 
Componente  Commissioni Prob -
le mi Legislativi e Strutture nella 
Federazione regionale ingegneri 
della Toscana e negli anni 1990 è 
Dirigente del Settore Tecnico del 
Comune di Cortona.  Progettista di 
strutture in cemento armato per 
fabbricati multipiani e plurifami-
liari, svolge anche numerose 
prestazioni professionali per vari 
enti pubblici  della Valdichiana, 
dell’aretino e della Toscana. Tra i  

Cataloghi - Libri - Volantini 
Pieghevoli - Etichette Adesive
Via dei Mori, 28/B - 52044 Camucia (AR) 

Tel. e fax 0575.630600 - tipografia@cortonamoduli.com

Si diletta di poesia e si interessa di 
saggistica, anche se, attualmente, 
ferma, di rado, sulla carta stampa-
ta i suoi giudizi, le sue impressioni, 
perché si compiace di scrivere 
quando lo ritiene più opportuno. 

Il suo giornalismo è stringato, 
talora, ironico e sottile. I periodi 
non sono ampi, in quanto punta 
allo sketch. 

La poesia del Sandrelli (seb be -
ne non raccolta ancora in volume) 
affasci na sia per l'eleganza mu si -
cale sia per la raffinatezza formale 
sia per le tematiche ivi inserite; 
poesia "visiva", tende a scrutare la 
realtà delle cose che nascono e 
tramontano, colte ora in un i nef -
fabile rapimento ora in un tor -
mento che non sembra acquietarsi 
nel suo intimo, volto a ricercare la 
serenità, poche volte raggiunta, ad 
eccezione di quando si sente cir -
con dato dagli affetti familiari. 

"Momenti" lirici pubblicati su 
qualche vecchia rivista, tendenti 
alla introspezione, perché non in -
daga gli aspetti oggettivi, del mon -
do, ma li rinserra in sé, sim bo li -
camente circa alla maniera di 
Mal larmé, nella sugge  stiva stesura 
di "Brise Marine". Una versifica-
zione aliena dallo "sperimen ta -
lismo"; "crepuscolare", nel sen so 
che filtrano, in Sandrelli, l'ironia 
di Laforgue, la malinconia del 
Corazzini, l'inquietudine di Rilke, 
ovviamente come riferimenti lette-
rari, perché la sua vena è origina-
le, immediata, comunicativa. 

La sua pittura, la potremmo 
definire "espressionistica", in 
quan to, nei paesaggi, la natura è 
protagonista, ma l'artista è spetta-

tore e nello stesso tempo partecipe. 
Tinte rosse e grigie, rapide forme 
di luce, sfumate atmosfere cariche 
di abbandono, si armonizzano in 
una oleografica e immaginosa ar -
chitettura: così gli approdi di 
schiu ma sulla darsena, barche im -
mote, quasi a cullare lunghe pause 
di silenzi; case dai tetti sbilenchi 
rosseggianti al tramonto, alberi 
giallastri sul viale d'autunno; così i 
ritratti di giovani donne, filtrati 
attraverso la loro orfica e saccente 
femminilità. Una pittura costruita 
giorno per giorno con efficace e 
incisivo linguaggio tecnico, tra 
persone e paesaggi mediterranei, 
scrutati con l'occhio di chi sa trar -
re ispirazione da tutto. 
Ha fatto Mostre personali e colletti-
ve, ottenendo tangibili riconosci -
menti. 

F.Sandrelli, inoltre, dirige il 
"Pic colo" di Cortona, un gruppo 
teatrale che ha proseguito sulle 
orme di C.Pavolini, ma che poi ha 
trovato concretezze e sbocchi di -
versi. 

Si è, altresì, interessato di una 
miriade di "Spettacolini", e di più 
pre ten ziosi "Spettacoli", a favore 
dell'infanzia e della gioventù nei 
quali ha dato tanto di sé con 
bravura e professionalità, inne -
stando in essi quegli atteg giamenti 
più corrispondenti alla sua sensi-
bilità e alla impostazione dei suoi 
studi. 

Chi non ricorda il successo de -
gli Spettacoli presentati a Cortona, 
a Castiglion Fiorentino, a Pie -
trasanta e in altre città d'Italia 
trat ti dallo scrittore comico Cour -
teline, nell'oggettivazione del tea -
tro naturalista, e quelli "rivisitati" 
di Georges Feydeau, il "re del vau -
deville", dalla costru zione scenica 
complessa, talora impenetrabile, e 
vivacissima?  

Franco Sandrelli ha l'abilità di 
sdoppiare la personalità scenica: si 
mantiene, fedelmente, intrinseco 
di fronte ai "Festivals" del mondo 
dei piccoli (se avesse un testo di 
Castaldi e Fiorito lo lascerebbe tale 

Artisti contemporanei cortonesi
Franco Sandrelli

tanti progetti realizzati sono da 
ricordare quelli per la Scuola 
materna di Subbiano, per 
l’ampliamento del Bacino imbrife-
ro della Diga della Cerventosa, per 
le Tribune coperte dello Stadio di 
Capolona, per la Palestra comuna-
le di Subbiano, per il consolida-
mento della Torre Campanaria 
della Collegiata di Lucignano, per 
il consolidamento e adeguamento 
tecnico-funzionale del Palazzo 
Comunale di Cortona, con inseri-
mento dell’ascensore  e dei servizi 
igienici.  

Sempre in merito al Palazzo 
Comunale di Cortona, Sergio 
realizza il rilievo e il disegno 
completo del  nostro storico edifi-
cio di governo cittadino, che mai 
era stato realizzato prima nel 
corso dei secoli.  

Non si contano i collaudi di 
edifici pubblici realizzati da Sergio 
Mancini, che oggi continua an -
cora la sua professione di ingegne-
re e partecipa alla vita civile e 
culturale di Cortona e dintorni 
anche come Socio della no stra 
prestigiosa Accademia Etrusca. 

Insomma, come si vede, Fosco, 
Rodolfo e Sergio sono  davvero tre 
personaggi importanti della Ca -
mucia novecentesca e contempo-
ranea. 

A loro, che nella serata del 

venti dicembre hanno voluto con -
dividere con me, modesto giornali-
sta di strada, la memoria della loro 
festa di cinquant’anni fa e le loro 
storytelling , dedico volentieri 
l’invito di Marcel Proust a condivi-
dere sempre e a rimasticare con 
serenità e dolcezza il proprio pas -
sato,  il proprio cuore, senza mai 
farsi prendere dalla tristezza 
boudeleriana  (“Je fais boullir et  je 
mange mon coeur”, Les plaisirs et 
les jours, Mondadori 2022)   

Ricordare con nitidezza e 
dolcezza un momento del nostro 
passato significa infatti memoria 
affettiva e  senso del tempo, ma 
soprattutto coltivare sempre il so -
gno e il desiderio della vita, senza 
melanconia e con quel disincanto 
che ci ha insegnato Esiodo nei suoi 
intramontabili esametri dell’  
Ἔργα καὶ Ἡμέραι, Èrga kài 
hēmérai “ (Le opere e i giorni): 
"gli uomini mortali sono in pari 
modo illustri e oscuri, noti e igno -
ti... né mai di giorno cesseranno di 
distruggersi per la fatica e per la 
pena, né mai di notte".  

Cioè, per  tutti, il ricordare è 
innanzitutto essere fieri di aver 
lavorato per trasformare il proprio 
presente ed essersi preoccupati di 
costruire un futuro per sé e per la 
propria famiglia. 

Ivo Camerini

e quale, per ricreare, più da vicino, 
le strutture psicologiche-immagi-
native del bambino) e rielabora, 
invece, il testo nel Teatro dei gran -
di, onde ricavarne una "simbolica" 
interpretazio ne, o surrealistica evo -
cazione, affine a quella di San dro 
Sequi. 

Ciò perché, soprattutto il Tea -
tro è movimento, azione, rapporto 
che lega il presente al passato, e, 
dunque, in grado di ricostruire il 
mosaico dell'umanità a fare pro -
getti di cultura. Potrei definire la 
mia considerazione: "coscienza 
tea trale", inerente, per necessità 
dello spirito e in accordo col mon -
do fenomenico, alla "poesia della 
gente": con gli stati, d'animo, in -
quie ti, comici, tragici, ilari, onirici, 
rilevanti il "documento" umano. Il 
teatro, infatti, compendio di "lette-

ratura" popolare (ad es. Il "Miles 
Gloriosus" di Plauto nella classi-
cità, "la Locandiera" di Goldoni, 
nella modernità), rac chiude le 
istanze morali, civili e spirituali di 
un Popolo. 

Franco Sandrelli è, anche, cor -
sivista. I suoi articoli si trovano 
sparsi un po' ovunque: dalla "Vo -
ce" di Cor to na alla Nazione-cro -
naca di Arezzo, all'Arti glio che 
fondammo insieme a E.Rinaldini 
nel luglio del 1965 a L'Etruria 
(anche se in maniera saltuaria), 
della quale sono stato collaborato-
re per alcuni anni.  

Nella chiarezza dei suoi scritti, 
non trova posto il concetto di cro -
naca fine a se stessa, bensì quello 
del "feuilleton", tradizionalistico, 
arricchito coi "frammenti" lirici 
della memoria. 

Ieri

Oggi
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N el pomeriggio di merco-
ledì tre gennaio 2024, 
nella Chiesa del Rivaio, 
tutta Castiglion Fioren ti -
no, con in prima fila il 

sindaco Mario Agnelli e la sua 
giun ta, si è stretta attorno alla fa -
miglia Salvietti e ai colleghi di la -
voro per l’ultimo saluto cristiano a 
Fabio, storico volto della Biblioteca 
cittadina, chiamato alla Casa del 
Padre, dopo alcuni mesi di malat-
tia incurabile. 

Fabio Salvietti, persona buona 
e, come lo ha definito il suo amico 
Piero Rossi, nel saluto in chiesa, 
“uomo del silenzio e del poco dire, 
ma persona del sorriso e del suono 
dolce ed armonioso del silenzio”, 
ha passato la sua intera vita al la -
vo ro  nel settore culturale del Co -
mu ne di Castiglion Fiorentino. 

A Castiglioni era amico e ben -
voluto da tutti. Come scrive sui 
social il suo amico e noto storico 
castiglionese, Santino Gallorini: 
“Ciao Fabio! Ci mancherai.Questo 
2024 comincia proprio male. Si è 
portato via Fabio Salvietti, una 
bra vissima Persona. L'ho cono -
sciuto tanti anni fa, quando arrivò 
alla Biblioteca di Castiglion Fio -

ren tino in appoggio allo storico Di -
rettore Piero Fusi. Fabio iniziò a 
mo dernizzare la Biblioteca, lavo -
rando molto con il PC appena 
acquistato dal Comune. Fabio era 
bravo a lavorare con il computer e 
Piero gli delegava volentieri quel 
tipo di lavoro. Ma Fabio era anche 
bravo a fare il bibliotecario classi-
co e riusciva a trovare qualsiasi 
pez zo nascosto nell'ancora non 
cata logato Archivio Storico.  

Sempre gentile, sempre dispo-
nibile, sempre sorridente. Era un 
piacere incontrarlo dentro e fuori 
dalla Biblioteca. Negli ultimi anni 
si era dato alla fotografia e scatta-
va splendide foto. Spesso la mat ti -
na pubblicava su FB una foto di 
Ca stiglioni scattata al momento, 
commentando il tempo e augu -
rando il buongiorno. Ricordo di 
averlo trovato una sera in fondo 
alla Stradone di Montecchio con 
Mario Menci. Entrambi "armati" 
di potenti teleobiettivi, attendevano 
il rientro di certi uccelli ai loro nidi 
ricavati nelle antiche leopoldine. 
Poco più di due anni fa Fabio era 
andato in pensione e il Sindaco 
Ma rio Agnelli gli aveva consegnato 
una targa per ringraziarlo dei 37 

anni trascorsi a lavorare per il Co -
mune di Castiglion Fiorentino.  
Purtroppo la malattia non gli ha 
permesso di godersi la pensione e a 
noi di continuare a godere della 
sua amicizia e delle sue splendide 
foto. Riposa in Pace Fabio”. 

Personalmente ho avuto modo 
di conoscerlo alla fine degli anni 
1990, quando fui in Castiglioni 
come Presidente del Distretto Sco -
lastico Valdichiana e di consolida-
re poi la nostra amicizia nel corso 
delle tre donazioni di libri e di 
documenti storici, che, tra il 2000 
e il 2015, ho fatto arrivare alla 
Biblioteca Comunale di Castiglion 
Fiorentino. Dei circa venticinque-
mila volumi lui ha fatto il riversa-
mento elettronico del  primo in -

ven tario essenziale, che nei vari 
sca toloni dei Fondi Morese, Iscos, 
Decesaris, Biblioteca Cisl, assieme 
a me, avevano appuntato a mano 
Piero e Monica. Apprezzai molto la 
sua collaborazione, la sua genti-
lezza e stima nei miei confronti, 
che io contraccambiavo di vero 
cuore. E oggi sono davvero com -
mosso di aver potuto coltivare la 
sua amicizia anche dopo che due 
anni fa era andato in pensione. 
Oggi porto con me, negli occhi, il 
suo sorriso sincero e spontaneo, 
che mi riservò in quest’inizio di 
estate 2023,  quando al bar sotto le 
Logge cinquecentesche del Vasari, 
in Piazza del Municipio, ebbi l’o -
nore e il piacere di condividere 
ancora una volta un caffè con lui e 
con l’attuale direttrice della Bi -
blioteca, dottoressa Stella Menci. 

Piazza del Municipio era il suo 
giardino di casa e tutti lo salutava-
no e conversavano con Fabio, che 
per tanti anni è stato una grande 
colonna,  un riferimento della bi -
blioteca comunale  e  che ha go du -
to della stima di tutta l’ammini-
strazione comunale nei suoi 37 
anni di servizio all comunità casti-
glionese. Come ricorda il sindaco 
di Castiglion Fiorentino Mario 
Agnelli, nel suo messaggio di cor -
doglio: "Non è passato molto tem -
po da quando insieme a me tutto il 
Consiglio Comunale di Castiglion 
Fiorentino aveva salutato e ringra-
ziato Fabio Salvietti per i suoi 37 
anni di lavoro svolti nel nostro 

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

Il Presepe a scuola è antietico alla laicità dello Stato?

Nella Chiesa del Rivaio l’ultimo saluto a Fabio Salvietti
comune e in particolare nella sua 
amata biblioteca. Ora che poteva 
dedicarsi alla sua grande passione 
della fotografia, una brutta malat-
tia l'ha portato via prematura-
mente dalla sua Castiglioni alla 
quale, sono certo, rimarrà eterna-
mente legato, come noi lo siamo 
stati a lui. Riposa in pace caro 
Fabio". Anche Margherita Scar -
pellini, ex responsabile del sistema 
museale castiglionese, ha avuto 
pa role di stima e di accorato do lo -
re per la morte di Fabio: "Un uomo 
perbene, gentile, disponibile, at -
tento, educato, rispettoso, operoso, 
generoso (gli aggettivi positivi per 
definirlo sono infiniti) che porterò 
sempre nel cuore. Da lui, per le sue 
capacità tecnologiche, sono stata 

supportata per anni per una in fi -
nità di iniziative nella promozione 
del Museo Archeologico di Casti -
glion Fiorentino oltre alle attività 
della Biblioteca e della Pinacoteca. 
Fabio era sempre disponibile e 
desideroso che tutto funzionasse". 

L'ex-sindaco Paolo Brandi così 
ricorda Fabio nella sua pagina di 
FB: "per  lunghi anni  ho collabo-
rato con Fabio, una persona di 
grande valore professionale e 
uma no. Fabio Salvietti è stato una 
figura centrale per il rilancio del 
ruolo della biblioteca, dell’archivio 
storico e della rete museale casti-
glionese. Il suo, per tanto tempo, è 
stato un impegno continuo, at -
tento ai dettagli, un’attività in di -
spensabile e discreta di cui tutti 
oggi comprendono finalmente 
l’im portanza. Grazie a lui, al diret-

tore Piero Fusi e ai tanti collabora-
tori  che si sono succeduti negli 
anni la Biblioteca si era trasforma-
ta da semplice raccolta libraria in 
un centro propulsore di cultura e 
iniziative. Era diventata l’I sti tu -
zione Culturale ed Educativa Ca -
stiglione. Un’entità viva, attenta al -
le novità, ma capace di conservare 
gelosamente la tradizione (.....) 
Spero che nel tempo la sua me mo -
ria non si indebolisca, sarebbe 
bello, passato questo momento di 
intesa emozione, ricordarlo per 
sempre. Magari dedicargli uno 
spazio nella “sua biblioteca” o nel 
museo. Sarebbe un modo giusto 
per mantenere la memoria un uo -

Provare a parlare del concetto di 
lai cità dello stato, non è sicura-
mente facile, anche perché diverse 
sono le interpretazioni e anche le 
applicazioni che vari stati danno a 
questa convinzione -ad esempio 
Fran cia e Turchia applicano la 
for mula della laicità attiva, lo Sta -
to che opera contro la visibilità 
pubblica, mentre negli Stati Uniti 
lo Stato permette la pubblica pro -
fessione di qualunque religione. 
Io ne parlerò solo valorizzando 
l'aspetto positivo del termine, che è 
diverso, come vedremo, da laici-
smo. 
Intanto cominciamo dal precisare 
che è da condividere la laicità dello 
stato intesa come atteggiamento di 
difesa di ogni forma di coscienza 
civica, di apertura e appoggio ad 
ogni apporto civile e religioso che 
possa contribuire ad una autentica 
democrazia, allontanando ogni 
totalitarismo. 
Il principio di laicità fissato dalla 
nostra Costituzione, implica non 
indifferenza dello Stato di fronte 
alle Religioni, ma garanzia del 
plu ralismo confessionale e capa -
cità di porsi al servizio delle istanze 
di coscienza religiosa e civile dei 
cittadini.  
Laicità significa tolleranza, dubbio 
rivolto anche verso le proprie cer -
tezze.  
Significa acco glie re la profonda 
ricchezza spirituale che viene dalla 
visione reli giosa, pur mantenendo 
identico ri spetto verso chi professi 
una vi sione atea e immanente.  
Lo Stato scommette con fiducia su 
tutto quanto favorisce scambio 
sociale e culturale e questo è ben 
diverso dall' atteggiamento laicista 
intollerante e intransigente. 
Il Rabbino capo della comunità di 

Francia ha affermato che compito 
della laicità non è costruire spazi 
svuotati dal religioso, ma offrire 
uno spazio in cui tutti, credenti e 
non credenti, possano offrire po si -
tivi contributi alla società. 
Ci sono poi altri aspetti da precisa-
re. La sfera religiosa non è tale da 
essere confinata nell'intimo delle 
coscienze, escludendone le manife-
stazioni esteriori, perché una delle 
sue caratteristiche è quella di esse -
re testimoniante.  
Le religioni pla sma no la vita di 
coloro che le pro fessano, gli indivi-
dui appartengono a comunità 
ricche di tradizioni e di storia. 
Ri cordiamo le parole di Benedetto 
Croce, laico, sulla ricchezza storica 
dei valori del cristianesimo, valori 
che hanno arricchito non solo i 
cat tolici o i credenti, ma sono di -
venuti patrimonio dell'umanità. 
Ovviamente è logico aspettarsi che 
ogni confessione religiosa corri-
sponda con reciprocità alla positi-
va laicità dello stato e che sia in 
ogni caso esclusa l' intransigenza. 
A conclusione di questo discorso 
penso che la risposta da dare alla 
realizzazione del presepe nelle 
scuole, considerata la valenza uni -
versale dei messaggi in esso conte-
nuti, dalla pace alla fraternità, è 
che esso debba essere considerato 
uno dei segni positivi da proporre a 
livello educativo, quindi da far 
conoscere ai giovani, da permette-
re, incoraggiare, valorizzare, si cu -
ramente non da imporre perché 
qua lunque esperienza, anche posi -
ti va, se imposta, perde la sua p o -
tenzialità, piuttosto deve essere 
condivisa, spiegata, accolta, propo-
sta come tutto ciò che fa parte 
della nostra ricchissima esperienza 
e tradizione di fede.

Tutta Castiglioni si è stretta alla sua famiglia e ai colleghi dell’Istituzione Culturale castiglionese per la perdita prematura del volto storico della Biblioteca cittadina

mo che ha dato molto a Ca sti -
glioni". 

Parole toccanti e commoventi, 
che hanno fatto scendere più di 
una lacrima tra i presenti ai fu ne -
rali, sono state dette in chiesa  
dalle figlie Federica e Giulia (con 
una lettera letta dalla loro amica 
Sara), che hanno così salutato il 
loro amatissimo babbo: “ tu ci hai 
insegnato ad amare la natura e i 

tramonti (….) Per tutta la vita re -
sterai tu il nostro tramonto più 
bello”. 

Anche L’Etruria si unisce al 
do lore dei familiari, degli amici e 
della comunità castiglionese per la 
perdita prematura di questo caro 
amico buono, mite, colto, dal sor -
riso e dal silenzio che parlavano a 
tutti, porgendo loro cristiane con -
doglianze. Ivo Camerini 
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Il bilancio di fine 2023 del Sindaco Luciano Meoni
zione di una struttura su un unico 
piano dotata dei più innovativi 
accorgimenti per la sostenibilità 
energetica e per l’accessibilità. La 
superficie di intervento, comprensi-
va del parco, è di quasi 8mila metri 
quadrati, di cui quasi mille occupati 
dal nuovo edificio che avrà un’altez-
za massima di circa 6 metri, altri 
250 metri quadrati saranno destinati 
al nuovo parcheggio. Da sottolineare 
l’estensione della superficie per il 
verde, pari ad oltre 4mila me tri 
quadrati, di cui oltre 700 recintati. 

«Con questo intervento strategi-
co - dichiara il Sindaco - riusciremo 
ad offrire alla cittadinanza un servi-
zio migliore che permetterà di of -
frire 65 posti per i bambini delle fa -
miglie del nostro territorio.  

Grazie a fondi Pnrr e ad ulterio-
ri risorse del Comune otterremo il 
completamento del polo educativo e 
scolastico di Camucia»

“Siamo da sempre fermamente 
convinti che la sanità territoriale 
debba essere preservata e valoriz-
zata, non ridimensionata-afferma 
Marco Casucci, Consigliere regio-
nale della Lega.”  
“Per tale motivo, restiamo, dun -
que, fermamente contrari ad ogni 
ipotesi di depotenziamento dell’o-
spedale di Cortona-prosegue il 
Con sigliere.”  
“Come al solito-precisa l’esponente 
leghista-il Presidente Giani non 
appare particolarmente coerente 
con le sue dichiarazioni, visto che 
pure recentemente aveva afferma-
to come i piccoli nosocomi non 
sarebbero stati toccati ed invece 
circolano, insistentemente, voci 
che vorrebbero delle non meglio 
definite riconversioni di alcune 
strutture sanitarie, come, appunto, 

quella cortonese, di cui ci siamo a 
più riprese occupati in questi 
anni.” “Dopo lo sconsiderato e da 
noi fortemente osteggiato au -
mento delle tasse per coprire l’e -
nor me buco sanitario-sottolinea il 
rappresentante della Lega-la po -
tenziale riduzione di alcuni servizi 
ospedalieri, andrebbe, ulterior-
mente, a penalizzare i cittadini, 
cosa che non è assolutamente 
accettabile.”  
“Pertanto-conclude Marco Casuc -
ci-chiediamo all’Assessore Bezzini 
di fare piena chiarezza su una te -
matica molto delicata che riguar-
da, nel caso specifico, il futuro del -
l’assistenza sanitaria di chi risiede 
nell’area di Cortona.” 

Gruppo Lega 
Ufficio stampa 

Maurizio Filippini 

Cortona: diciamo no ad ogni deleteria ipotesi 
La sanità territoriale deve essere valorizzata non depotenziata

zione del nuovo asilo nido di Ca -
mu cia per 65 posti bambino, finan-
ziato con fondi Pnrr e contributo 
dal bilancio del Comune di Cor -
tona. «Grazie al Pnrr - dichiara il 
sin daco di Cortona - arriverà la 
nuo va illuminazione di via del 
Mer cato e via Santa Maria Nuova a 
Cortona». 

Da ricordare anche gli inter-
venti nelle frazioni del territorio: «è 
in corso la ricostruzione del cimite-
ro di Poggioni, si lavora al progetto 
per la riqualificazione della sala 
civica a Teverina, a Mercatale la sa -
la polivalente sta dando una rispo-
sta alla frazione, sono stati asse -
gnati anche i lavori per la copertu-
ra del bocciodromo della frazione e 
la riqualificazione dei giardini, 
abbiamo anche installato poco 
tem po fa anche la casina dell’ac-
qua». 

Riqualificazioni anche a Te -
ron tola, grazie alle richieste del -
l’Amministrazione comunale, il rio 
delle Cese è stato ripulito,  in pro -
getto anche il miglioramento delle 
strade interne. Abbiamo ampliato 
l’asilo locale grazie allo spostamen-
to del Dec in zona centrale, sono in 
corso anche i lavori della messa in 
sicurezza della scuola locale. «Più 
manutenzioni - continua Meoni - 
questo è stato il nostro obiettivo, 
gra zie all’organizzazione delle 
squa dre di lavoro, oggi le manu -
tenzioni nel territorio sono aumen-
tate dando maggiori risposte alle 
richieste dei cittadini».  

Altro capitolo è quello della 
Cortona Sviluppo, la società parte-
cipata ha un bilancio positivo: 
«Ricordiamo che tra Comune e la 
srl sono stati investiti circa 700mila 
euro per il mattatoio co munale, 
oggi un fiore all’occhiello del terri-
torio, la risposta è stata importante 
con un aumento di fatturato e con 
la soddisfazione dei nostri clienti. 
Le sale congressi hanno visto un 
aumento esponenziale di richiesta 
utilizzo». 

E ancora, il sindaco Luciano 
Meoni sottolinea le sinergie ottenu-
te grazie alle società pubbliche di 
cui il Comune è socio: «La frazione 
della Fossa del Lupo ha ottenuto 
l’acquedotto, la Pietraia ha final-
mente il progetto per il metano e 
l’acquedotto, anche su Creti stiamo 
lavorando per portare le reti idriche 
nel paese». 

Cortona ha rafforzato la pro -
pria azione per la tutela e la valo -
rizzazione dei prodotti tipici locali: 
«Dopo il vino che sta ottenendo 
ottimi risultati, grazie alla Doc e al 
Syrah, anche l’olio sta recuperando 
grazie all’ingresso nell’associazione 
Città dell’olio, tante le iniziative e 
premiazioni svolte, il tutto per sti -
molare e ringraziare le aziende e 
privati che tutt’oggi mantengono 
gli oliveti, svolgendo una funzione 
di tutela del decoro e della bellezza 
del paesaggio. Grazie anche ai no -
stri ristoratori che promuovono i 
pro dotti locali. Il rilancio della 
Chia nina passa anche dalla mostra 
del Vitellone, la nuova localizzazio-
ne a Fratticciola è stata un succes-
so, un contesto ottimo per l’evento 
che è stato apprezzato da tutti, un 
risultato senza precedenti in ter mi -
ni di visitatori». 

L’Amministrazione comunale 
ha rivolto maggiore attenzione al 
sociale: «Meno demagogia e mag -
giore concretezza ed azione verso i 
più deboli, anche le strutture come 
la nostra casa di riposo sta dando 
risposte importanti, ambiente ap -
prezzato e gestito come una vera 
famiglia». 

Il sindaco ricorda anche le 
migliorie al Canile intercomunale: 
«un altro obiettivo raggiunto, gra -
zie alla rete con altri comuni della 

Val dichiana, abbiamo portato 
avan ti l’ampliamento della struttu-
ra, dando così risposte importanti». 
Sul fronte dell’ambiente, la raccol-
ta differenziata è in aumento gra -
zie all’impegno di questa ammini-
strazione, dal nostro ingresso la 
percentuale della differenziata è 
salita superando oggi oltre  il 65%. 
Abbiamo ottenuto rispetto alle 
precedenti amministrazioni anche 
l’aumento degli orari di apertura 
dell’isola ecologica del Biricocco 
dando un maggiore servizio. 

L’ufficio Ambiente è impegnato 
co stantemente per tutelare il terri-
torio, la gestione della ex discarica 
impegna molto l’Amministrazione 
comunale, la ripulitura dei fossi e il 
costante con tatto con il Consorzio 
di Bo nifica stano portando risultati 
in termini di gestione dei corsi 
d’acqua». 

Sul fronte della sicurezza e del -
la prevenzione degli incidenti stra -
dali, la Polizia municipale ha svol -
to un maggiore controllo del terri-
torio: «Abbiamo più uscite nelle 
frazioni, ma ancora dobbiamo 
lavorare per aumentare l’impegno, 
tuttavia abbiamo avuto vari risul-
tati positivi, da considerare la mole 
di lavoro per la rilevazione degli 
incidenti, gestiti per quasi tutta la 
totalità dalla Pm.  

Le pattuglie sono costantemen-
te impegnate e stanno dando rispo-
ste al territorio, oggi un impegno 
maggiore è stato messo nei con -
fronti dei furti, su questo ringrazio 
an che tutte le altre Forze dell’Or -
dine impegnate». 

Durante l’ultimo consiglio co -
munale è stato approvato il bilan-
cio preventivo, dal 2019, quindi dal 
nostro ingresso abbiamo ottenuto 
ottimi risultati, gli avanzi liberi di 
bilancio ne sono la testimonianza, 
molte opere sono state finanziate 
con fonti dirette del Comune. La 
macchina comunale era abituata 
ad avviare le annualità in esercizio 
provvisorio, con la gestione in 
 dicesimi».  

Superata la pandemia, abbia -
mo dato una svolta andando ad 
approvare lo strumento finanziario 
prima della fine dell’anno.  

La gestione oculata del bilancio 
è la dimostrazione del buon go -
verno, di come si deve amministra-
re». 

Un altro risultato concreto è 
l’approvazione del Piano struttura-
le intercomunale, un documento 
tecnico che ha impegnato questa 
amministrazione: «Consideriamo 
che la precedente amministrazione 
- dichiara il primo cittadino - non 
aveva attivato l’iter procedurale, 
forse causa la campagna elettorale 
del 2019.  

Noi abbiamo pensato al bene 
della nostra comunità ed abbiamo 
portato avanti l’iter con la mas -
sima trasparenza, pur non condivi-
dendo l’azione e le scelte della Re -
gione». 

«Il 2023 si conclude con tutti 
gli indicatori positivi - conclude il 
sindaco di Cortona Luciano Meoni 
- quindi sono orgoglioso di avere 
dato il mio supporto, insieme a 
tutta la maggioranza per ottenere 
risultati importanti, si chiude un 
anno che porterà le forze politiche 
verso le elezioni 2024, come ho 
detto, ripeto che sono disponibile 
alla ricandidatura, ringrazio tutti i 
cittadini che mi stanno dando 
fiducia, tutti coloro che puntual-
mente supportano l’amministra-
zione comunale, segnalando 
prontamente anche i vari interven-
ti, un segnale di maturità a pre -
scindere dagli orientamenti politici, 
nell’esclusivo interesse di Cortona, 
della sua gente e delle sue im -
prese».

Cimitero di Poggioni: spostamento salme per lavori
L’Amministrazione comunale e Cortona Sviluppo informano i parenti  

dei defunti: come espletare le procedure e come assistere alla traslazione

D opo l’apertura del can -
tiere per la ristruttura-
zione del cimitero di Po -
gioni, l’Ammini strazione 
comunale informa che 

si sta per entrare nella fase della 
traslazione delle salme. La società 
Cortona Sviluppo, che gestisce i lo -
culi cimiteriali, ha effettuato l’in -
vio di comunicazioni ai concessio-
nari a mezzo posta. Lo scopo è 
quel lo di informare parenti e di -
scendenti dei defunti la cui salma 
è oggetto di traslazione, al fine di 
espletare le pratiche burocratiche 
necessarie.  

Gli interventi prenderanno av -
vio a partire dal 15 di gennaio, i 

con cessionari possono contattare 
Cortona Sviluppo telefonando allo 
0575630137. Si precisa che ogni 
co sto collegato a proteggere o ri -
pristinare ciascun loculo resterà a 
completo carico dell’Ammi ni stra -
zione comunale. Coloro che con -
tatteranno Cortona Sviluppo rice -
veranno informazioni su data e 
ora precisa della traslazione della 
salma, al fine di dare la possibilità 
ai parenti di essere presenti alla 
procedura.  

Come descritto in un prece-
dente comunicato, il cimitero di 
Poggioni è stato oggetto di la vori a 
seguito di un crollo che ne ha 
compromesso la stabilità.

I  l sindaco di Cortona Luciano 
Meoni ha annunciato l’avve-
nuta consegna dei lavori per il 
nuovo nido d’infanzia co mu -
nale di Camucia. La struttura 

sorgerà nei pressi dei plessi scolastici 
di via di Murata e gode di un finan-
ziamento Pnrr per 2,4 milioni e di 
un ulteriore contributo comunale di 
300mila euro, fondamentale per la 
crescita dei costi dei materiali. 

 L’annuncio è arrivato diretta-
mente dalla pagina social del primo 
cittadino cortonese: «Consegnati i 
lavori del cantiere per la costruzione 
del nuovo asilo nido di Camucia. La 
struttura servirà da supporto alle fa -
miglie e ai no stri piccoli - ha scritto 
su Fa ce book il Sindaco  - Un proget-
to di ultima gene razione per dare 
un servizio utile al territorio, finan-
ziato con fondi Pnrr e contributo 
dell'amministrazione comunale». 

Il progetto prevede la realizza-

Consegnati i lavori al Nido comunale

M essaggio di auguri del 
sindaco di Cortona Lu -
ciano Meoni, a fine 
2023 il primo cittadino 
tira le som me dell’atti-

vità svolta dal l’Am ministrazione 
comunale negli ultimi 12 mesi 
«con l’auspicio che il 2024 sia ricco 
di soddisfazioni, sa lute e lavoro per 
i nostri concittadini». 

«Il 2023 - dichiara Meoni - è 
stato un anno importante dal 
punto di vista culturale, la mostra 
Signorelli500 ha lasciato un segno 
indelebile, gli ingressi hanno visto 
oltre 36.000 persone, un risultato 
positivo per Cortona, una grande 
squadra che ha lavorato per por -
tare questi risultati, mi onoro di 
essere il presidente del Comitato 
nazionale delle celebrazioni di Luca 
Signorelli».  

«Il turismo è una delle mag -
giori fonti economiche per il nostro 
territorio, dal 2019 ad oggi, no no -
stante la pandemia le percentuali 
sono in aumento, la soddisfazione 
maggiore è quella di avere riportato 
Cortona ad essere la ‘Regina della 
Valdichiana’ e di nuovo leader nel -
la provincia di Arezzo». 

«Bene anche per la sanità - 

prosegue il sindaco di Cortona - al 
no stro insediamento nel 2019, 
l’ospedale Santa Margherita di 
Fratta era pressoché depotenziato 
con reparti chiusi, l’impegno è 
stato quello di riportare professio-
nalità e riaprire le attività nei 
reparti, oggi nonostante ci sia 
ancora molto da fare, abbiamo 
una Chirurgia guidata dal dottor 
Collini e un’Or topedia guidata dal 
dottor Pa narella che lavorano a 
pieno rit mo, oltre alla Medicina 
rigenerativa con il dottor Mirabella, 
il reparto di Medicina e i vari am -
bulatori». 

«I lavori pubblici sono stati e 
sono un obiettivo della nostra mag -
gioranza - spiega Luciano Meoni - 
la nuova piazza Sergardi di Camu -
cia ha ridato al paese vitalità, è in 
itinere il cantiere di via Lauretana, 
che consentirà una riqualificazione 
e aumenterà i posti auto. Camucia 
avrà più decoro grazie alle nuove 
asfaltature, già portate avanti in via 
Sandrelli, XXV Aprile, F.lli Cervi zo -
na Bicheca, sono stati già assegnati 
i lavori per gli asfalti in via di Mu -
rata e via dell’Esse». 

Altro punto in evidenza è l’asse-
gnazione dei lavori per la costru-

della poesia
Poi cala il silenzio

Ci sono ancora voli nei tuoi cieli perduti,  
c’è ancora luce nel buio della notte; 
e non sono le stelle a illuminar la vita, 
non è il sole, a far splendere i giorni.  
Ci sono ancora voci nel vento disperse,  
si fa più sentire un pianto lontano 
... poi cala il silenzio. 
Come una fitta nebbia, dilaga nella notte ora,  
vedi la vita un sentiero tortuoso! 
Stanno tornando i tuoi ricordi,  
eccoli a soffocare il tuo cuore 
e come lame sottili, 
tornano ad aprire nuove ferite.  
Stanno tornando i tuoi ricordi, 
ora, adagiati sul crepuscolo della sera  
che si presenta come infinita; 
ora porta la solita immagine assente! 
Ci sono ancora voci nel vento disperse,  
si fa più sentire un pianto lontano 
... poi cala il silenzio.                            Alberto Berti 

Favola del mattino
Una luce di chiamata 
verso il giorno che nasceva 
mi ha destato e accarezzato 
con freschezza di fragranza... 
Profumata e luccicante 
sei entrata nella stanza, 
dolce Trilly, mia fatina... 

Il mio sogno si è svegliato... 
Come Peter ho cercato 
di seguire magica scia 
per fuggire insieme a te 
verso l'isola che non c'è!!! 
 

         Azelio Cantini 

Il tuo ricordo è sempre vivo in noi.  
Ci manchi. 

La moglie e le figlie

16 gennaio 1998

Giancarlo 
Zenone

XXVI Anniversario

Progetto Pnrr con contributo comunale per 2,7 milioni 
di euro complessivi, in partenza gli interventi

di depotenziamento del locale ospedale
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Sede di Arezzo: Via Edison, 18 
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Phone: +39 0575 38.08.97 
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A Castiglion Fiorentino, i 
Cara binieri  hanno mes -
so sotto sequestro il can -
tiere dei lavori nell'area 
del Castello di Mammi.  

L'inter ven to dell'autorità giudizia-
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Intossicazione alla Parrocchia di Pergo

D opo la grande apprensio-
ne per le notizie che, sin 
dal pomeriggio del l’E pi -
fania, si sono diffuse in 
me rito a quanto accadu-

to nella parrocchia di Pergo, nel 
cortonese, a causa del malfunzio-
namento dell’impianto di riscalda-
mento della chiesa, la comunità 
diocesana di Arezzo-Cortona-San se -
polcro apprende ora con sollievo e 
gratitudine al Signore le buone no -
ti zie concernenti il recupero dei fe -
deli, molti dei quali bambini, che 
sa bato si trovavano negli ambienti 
della parrocchia e che sono rimasti 
intossicati: a tutti loro, e alle loro 
fa miglie, va il pensiero solidale e af -
fettuoso della Diocesi e del vescovo 
Andrea Migliavacca. 
        Riconoscenza viene espressa, 
poi, in particolare, nei confronti di 
quanti si sono prodigati per soccor-
rere tutti coloro che sono rimasti 
coinvolti in questa triste vicenda, a 
cominciare dal personale che ha 
prestato i primi soccorsi, dai vigili 
del fuoco, dalle forze dell’ordine e, 
ov viamente, dal personale sanitario 
dei diversi ospedali interessati. 

Il Vescovo è stato subito infor-
mato dal parroco don Piero Sa ba -
tini e ha seguito l’evolversi della si -
tuazione. 

La Diocesi avverte l’importanza 
che tutti i fedeli possano partecipare 
in sicurezza e in piena serenità alla 
vita liturgica e comunitaria in tutte 
le strutture parrocchiali del nostro 
territorio: ciò che, anche durante le 
festività natalizie appena trascorse, 

XI Trofeo dell’Epifania

Cento anni di Andreina Coppini

Comunicato della Diocesi

Pensiero solidale e affettuoso alle persone coinvolte
 

L a Virtus Buonconvento ha 
trionfato nell’undicesima 
edizione del Trofeo del l’E -
pifania che si è svolto co -
me di consueto a Cortona, 

nella piscina gestita proprio dalla 
società senese. Le gare hanno visto 
la partecipazione di centinaia di 
atleti, provenienti dalla Toscana, 
dall’Umbria, dalle Marche dal 
Lazio, Lombardia e Abruzzo, che si 
so no sfidati tra le corsie della pi -
scina comunale. La vicinanza del 
Comune di Cortona l’ha fatta sen -
tire l’Assessore allo Sport Silvia 
Spensierati che ha portato i saluti 
dell’Amministrazione ed ha offi -
cia to alcune premiazioni. La se -
conda posizione a squadre è an -
data alla Thebris Nuoto di Peru -
gia, al terzo posto si sono piazzati 
gli amici della la Fermo Nuoto e 
Pallanuoto, mentre in quarta po -
sizione Nuoto Club Milano. 

Ospiti d’onore sono stati: Lisa 
Angiolini, con la divisa del Centro 
Sportivo Carabinieri; l’atleta az -
zur ra non ha deluso le aspettative 
con quattro ottime gare per la 
gioia del pubblico e anche delle 
amiche/avversarie sempre stimola-
te dalla sua presenza in vasca; e 
Simone Locchi della Marina Mi -
litare esponente della Nazionale 
Ita liana della sezione di Sal -
vamento che si è aggiudicato tutte 
le gare disputate.  

Innumerevoli sono state le 
pre stazioni di livello di tantissimi 
altri atleti Virtus con Viola Petrini 
che ha siglato il re cord della ma -
nifestazione nei 50 stile libero, 
Andrea Prapugicu che ha primeg-
giato nelle distanze della rana e 
Leonardo Rossi ha ben figurato nei  
misti. In gara anche tanti giova-
nissimi esordienti A che non han -
no deluso le attese. 

ria mira a capire se sono stati 
compiuti reati ambientali in un' 
area particolarmente importante 
della storia castiglionese e se tutti i 
lavori effettuati siano in regola con 
i permessi di legge. 

Lo storico castiglionese San ti -
no Gallorini, che era stato tra i pri -
mi a segnalare questi lavori sull'a-
rea vincolata della Foce, sui so cial, 
citando il commissario Mon tal -
bano, ha così commentato l'inter-
vento del sequestro: "Final mente, 
tanticchia di Legge c'è anche qui. 
Non molta, ma tanticchia sì!". 

La preoccupazione di Gallorini 
e di tanti altri castiglionesi è quella 
di tutelare dai danni il patrimonio 
storico e culturale di Castiglion 
Fio  rentino. (IC) 

è stato assicurato grazie all’impe-
gno, allo scrupolo e alla generosità 
dei parroci e delle comunità stesse, 
che con amore e disponibilità si 
prendono cura di chiese, canoniche 
e locali parrocchiali. 

Per questa ragione, quel che è 
ac  caduto a Pergo e quello che mol ti 
fe deli hanno vissuto, a co minciare 
dai bambini, sono motivo di pro -
fondo dispiacere per tutti e interro-
gano sulle ragioni della vicenda, 
nonostante i lavori di ripristino e 
certificazione dell’impianto eseguiti 
dopo i fatti dell’anno precedente: si 
è pertanto fiduciosi che le compe-
tenti autorità faranno piena luce 
sull’accaduto. 

Nel frattempo, e sino all’indivi-
duazione e alla soluzione del pro -
ble ma che ha riguardato l’impianto 
di riscaldamento (cd. a irraggia-
mento), che è stato posto sotto se -
questro per consentire gli accerta-
menti necessari, il parroco don Pie -
ro Sabatini ha deciso, responsabil-
mente, di mantenere chiusa la 
chie sa di Pergo, invitando tempora-
neamente i fedeli di quella comu -
nità a partecipare alla Messa nelle 
vi cine parrocchie di Montalla (il 
sabato pomeriggio alle 16), San -
t’Angelo e Monta na re (la do -
menica mattina alle 10); prose-
guiranno, invece regolarmente 
tut te le attività, in particolare 
quel le di catechesi, che si svolgono 
normalmente nei locali dell’adia-
cente canonica, che so no serviti 
da un diverso sistema di riscalda-
mento con comuni ter mosifoni. 

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Aristocrazia, ossessione, decadenza. 
Saltburn è l’atteso nuovo film con Jacob 
Elordi per la regia di Emerald Fennell. 
L’attrice (Camilla Parker Bowles in The 
Crown e Barbie incinta in Barbie) e 
sceneggiatrice Premio Oscar per Una 
donna promettente. Il suo secondo, 
ferocissimo, film è candidato ai Golden 
Globes per l’attore protagonista, Barry 
Keoghan, e per l’attrice di supporto, 
Rosamund Pike. Come l’acclamata 
opera prima, Saltburn inizia come 
commedia nera e si conclude come un 

thriller psicologico. Fennell ci svela il lato oscuro dell’upper class britannica 
raccontandoci la storia di Oliver Quick (Keoghan). Studente di umili origini 
che tenta, faticosamente, di trovare il suo posto ad Oxford. Tutto cambia 
quando entrerà nelle grazie del ricco e popolare Felix Catton (Elordi), che lo 
invita a Saltburn: l’eccentrica tenuta di famiglia per un’estate che non 
dimenticherà, mai. Per prepararsi al ruolo del villan, Barry Keoghan (meglio 
noto come il Joker di The Batman) ha creato e interpretato 5 diverse versioni 
del suo personaggio 
Giudizio: Buono 

Saltburn

I  l 29 dicembre 2023 Andreina Coppini ha toccato la soglia centenaria a 
cui tutti aspiriamo di arrivarci e soprattutto di arrivarci in buona salute. 
Andreina è nata al Torreone ed ha sposato Gino Totobrocchi, un fabbro 
molto apprezzato nel centro storico. All’epoca personalmente ne ricordo 
tre uno più bravo dell’altro. 

        

La fotografia che pubblichiamo ci mostra la nostra centenaria circonda-
ta da figli, nuore e nipoti, tutti in armonia con la cara nonnina. 

        

Ai figli Sergio ed Enzo, alle moglie Ersilia e Alberta, ai nipoti Marco, 
Alessandro e Andrea una raccomandazione: coccolatela con tanto amore. 

Intossicazione nella Chiesa di Pergo

D opo l’episodio accaduto 
sabato 6 gennaio nel po -
meriggio a Pergo, il Sin -
daco di Cortona esprime 
vicinanza alle persone e 

alle famiglie coinvolte nel caso de -
ll’intossicazione. «Il pensiero va 
in nanzitutto ai più piccoli che si 
trovano ricoverati, auspicando che 
presto possano tornare a casa - di -
chiara Luciano Meoni - è davvero 
spiacevole che un momento che 
doveva essere di festa, si sia trasfor-
mato in una situazione così an -
gosciante. Ringrazio i soccorritori 
e tutto il personale sanitario, le 
forze del l’ordine e di protezione 
civile per l’efficienza dimostrata.  

Sabato pomeriggio, appena 
sono stato informato dell’accadu-
to, mi sono recato sul posto in sie -
me alla Polizia municipale. Ring -
razio i Vigili del Fuoco che ora 
han  no il compito di stabilire le 
esatte cause dell’accaduto. Di certo 
non è tollerabile che episodi del 
ge nere si verifichino a poco più di 
un anno da una vicenda simile. 
Chie do che venga fatta piena luce 
e che si prendano tutte le misure 
del caso per il bene della comunità 
locale». 

Il sindaco di Cortona già al -
l’indomani del primo episodio, ac -
caduto a Pergo nel dicembre del 
2022, espresse un richiamo sul -
l’importanza della manutenzione 

Sequestrato il cantiere del vecchio Castello

Luciano Meoni esprime vicinanza alle famiglie e si appella 
agli inquirenti affinché vengano chiariti gli interventi  

effettuati dopo il caso del dicembre 2022
e sul corretto utilizzo degli impian-
ti di riscaldamento. «Dalle dichia-
razioni di queste ultime ore si 
apprende che dopo quell’episodio 
sono stati fatti degli interventi e 
che il nuovo sistema sia stato an -
che certificato - dichiara il primo 
cit tadino - chiedo allora che i sud -
detti tecnici forniscano tutte le 
spiegazioni del caso, chiedo inoltre 
che i luoghi vengano protetti e che 
lo stato degli impianti venga 
analizzato nel più breve tempo 
possibile, al fine di comprendere le 
esatte cause del malfunzionamen-
to. È stata colpita una comunità 
intera e l’Amministrazione co mu -
na le, di concerto con gli inquiren-
ti, è pronta a fare tutti i passi ne -
cessari per tutelare le persone e le 
famiglie, in ogni sede». 
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Quindicesima giornata dei nostri campionati

D omenica 7 gennaio è 
terminato il girone di 
andata del campionato 
di prima categoria giro -
ne F, dove milita il 

Cortona Camucia calcio. 
La compagine arancione al 

termine del girone di andata ha 22 
punti in classifica. 

Le statistiche dopo 15 partite, 
vedono gli arancioni vittoriosi 6 
volte: i pareggi sono 4 e le sconfitte 
5. I goal fatti sono stati 14 (po chi) 
quelli subiti addirittura 18! Cer to 
la questione che ha caratterizzato 
di più questa prima parte della 
stagione è stato un avvicendamen-
to della allenatore Oc chio lini con 
Gabriele Santini. 

E dall’arrivo del nuovo tecnico 
la squadra era parsa più equilibra-
ta: lamentava sempre la difficoltà 
di andare in goal ma aveva una 
disposizione difensiva più accorta. 

Durante la sosta natalizia poi 
Santini avrà avuto modo di cono -
scere meglio il gruppo e di lavorare 
su alcune idee del suo modo di 
intendere il calcio. Anche alcuni 
richiami fisici sono importanti per 
garantire un girone di ritorno in 
crescendo. 

Così, per la cronaca, Santini 
ha mancato la vittoria di un soffio 
all’esordio nella trasferta di Ca po -
lona Quarata: Rubechini portava 
avanti gli arancioni e Franchi 
raddoppiava poco dopo. 

Gli avversari hanno prima 
accorciato e sono riusciti alla fine, 
al 94º, a impattare la gara grazie a 
uno straordinario Sparta’, autore 
di entrambe le reti. Quindi la gara 
contro l’Olmo Ponte Arezzo Santa 
Firmina: giocata a Terontola ha 
visto gli arancioni disputare un’ot-
tima gara briosa e aperta. 

I tre punti sono stati conqui-
stati dagli arancioni grazie al goal 
di franchi al 65º; complessivamen-
te i ragazzi di Santini hanno 
meritato per l’approccio alla gara, 
per la determinazione e l’agoni-
smo messo in campo. 

Sotto le feste natalizie c’è stato 
il recupero dell’ottava di andata 

Per Catani stagione 2024 al via

Fratticciola campione d’inverno

contro il Ponte d’Arbia. 
Una gara terminata alla fine  0 

a 0 ma che ha visto le squadre 
affrontarsi apertamente. 

Un palo per parte per ribadire 
un pareggio giusto ed alla fine 
meritato da entrambe le formazio-
ni. Arancioni che con questo 
pareggio avevano terminato l’an -
no a 22 punti in classifica a 
ridosso della zona play-off. 

Quindi c’è stata gara del 7 
gennaio A Piancastagnaio, contro 
la formazione locale. Una squadra 
temibile e che in casa era imbattu-
ta in virtù di cinque vittorie e due 
pareggi nelle gare precedenti. 

Purtroppo gli arancioni non 
sono riusciti ad interpretare bene 
la gara e si sono esposti alle ripar-
tenze degli avversari pericolosissi-
mi e micidiali sottoporta. 

In una gara pure non trascen-
dentale il tempo è finito 3 a 0 per i 
padroni di casa. 

Gli “atletici“ hanno dimostra-
to in quest’occasione tutta la loro 
temibilita’ nelle gare interne che a 
questo punto sono di otto vittorie e 
due pareggi, nessuna sconfitta. 

La gara è terminata 4 a 0, 
addirittura al di là dei demeriti 
degli arancioni ma certo qualcosa 
bisognerà rivedere nell’approccio 
alla gara e nell’interpretazione 
della stessa in funzione degli 
avversari. Che sia dovuto anche al 
carico di lavoro fatto dai ragazzi di 
Santini sotto le festività natalizie. 

A questo punto sarebbe oppor-
tuno anche che la società guardas-
se al mercato per cogliere qualche 
buona occasione. 

La Classifica dice che i punti 
conquistati sono due in meno 
rispetto alla passata stagione. 

Una brutta battuta d’arresto 
dopo delle gare incoraggianti e che 
avevano riportato gli arancioni a 
ridosso della zona play-off. 

Adesso gli arancioni puntano 
tutto sul girone di ritorno con la 
prima gara contro il Viciomaggio, 
da giocare domenica 14 gennaio. 

Forza Arancioni! 
Riccardo Fiorenzuoli 

Circolo Tennis Cortona

L eonardo Catani del Cir -
col o Tennis Cortona (que -
st’anno ricorre il 55° an -
no dalla nascita) riparte 
dalla posizione numero 

1.253 della classifica mondiale 
(primo Ranking del 2024); il mese 
di gennaio sarà dedicato al raffor-
zamento fisico e muscolare che 
svolgerà presso la T.T. School di 
Fo ligno, per affrontare senza pau -
se obbligate i mesi successivi e 
giocare al meno settanta partite a 
li vello in ternazionale nel corso 
dell’anno. 

Al momento è anche presente 

nella classifica generale dei mi -
gliori diciotto giocatori ammessi di 
diritto a giocare le pre qualifica-
zioni degli Internazionali BNL 
d’Italia che si disputeranno al Foro 
Italico di Roma dal 6 al 19 Maggio 
prossimo; lo scorso anno ricordia-
mo si impose il russo Medvedev sul 
danese Rune con il punteggio di 
7/5 7/5, in semifinale il russo ave -
va avuto la meglio sul greco 
Tsitsipas, mentre Rune sul norve-
gese Ruud. 

Vedremo se anche questa sarà 
una strada da percorrere o meno. 

 L.C.

Il presidente Marcello Pareti illustra i progetti del 2024

C  on questo quindicesimo 
turno, termina il girone 
d’andata dei nostri cam -
pionati. Faremo un bilan-
cio consuntivo di questo 

importante traguardo di metà 
cam pionato. 

In Prima Categoria Girone 
«F» si fregia di Campione d’inver-
no il San Quirico.  

I senesi hanno sempre do -
minato il vertice della classifica 
gene rale. Hanno 30 punti e, ven -
gono raggiunti sempre con il solito 
punteggio dal Capo lona, Quarata, 
più staccate tutte le altre. 

La nostra Cortona Camucia, 
dopo l’inaspettata debacle della 
quin dicesima, Piancastagnaio-
Cor tona Camucia 4-0, adesso viene 
a trovarsi all’ottavo posto della 
graduatoria. 

Peccato, perché prima di que -
sta inaspettata caporetto ottenuta 
in terra amiatina, gli arancioni 
avevano imboccato la strada giusta 
per una sicura risalita. 

Nel fondo classifica lottano per 
allontanare l’indiziate di retroces-
sione Chiusi punti 6 e Fratta punti 
5, quindi risalendo troviamo Fonte 
Belverde con 12 punti; queste na -
turalmente sono le compagini più 
indiziate alla retrocessione diretta 
dell’ultimo posto e delle perdenti 

Asd Cortona Camucia Calcio

E’ terminato il girone di andata
Asd Cortona Camucia Volley

A giugno 2023 si è insedia-
to il nuo vo consiglio del 
Cortona volley: il nuovo 
presidente, si sa, è Mar -
cel lo Pareti. 

La società ha riunito sia il 
settore maschile che quello 
femminile e quindi il presidente 
adesso è unico. 

Abbiamo quindi parlato con 
lui per chiedergli come sono stati 
questi primi mesi di presidenza: 
come stanno andando le sue 
squadre e quali sono, verosimil-
mente, gli obiettivi di ciascuna di 
esse. 

Dopo circa sei mesi di presi-
denza come giudica l’anda-
mento delle sue squadre? 
Cominciando dalla serie C 
maschile. 

Direi che tutto sta andando 
secondo le previsioni: la squadra 
sta fornendo delle buone prestazio-
ni e al momento siamo quinti in 
classifica; a pari merito con la 
Sales. 

Siamo in linea con i nostri 
programmi e siamo abbastanza 
contenti. Siamo soddisfatti del 
lavoro fatto sinora. Dobbiamo 
continuare ad impegnarci e a 
lavorare per migliorare. 

Quali sono a questo punto i 
vostri obiettivi? 

Cercheremo di arrivare a fare i 
punti salvezza il prima possibile: 
dopodiché vedremo quanto si può 
ulteriormente migliorare e salire 
in classifica. 

Per adesso il rullino di marcia 
è soddisfacente e in linea. 

Avevamo deciso all’inizio 
insieme con gli allenatori di 
arrivare innanzitutto alla salvezza: 
cercare di fare crescere i nostri 
giovani e la squadra in generale. 

Poi se c’era la possibilità il 
tentativo era quello di arrivare più 
in alto possibile. 

La nostra squadra quest’anno 
è una squadra giovane: tra i 
veterani sono rimasti solo 
Cittadino e Cesarini. I titolari sono 
quasi tutti i ragazzi del 2004 del 
2003. 

Ci sta quindi che non sempre 
durante le partite vada tutto bene 
ma direi che la loro crescita è 
spedita: si impegnano al massimo 
con il lavoro in palestra, con gli 
allenamenti e la loro dedizione e 
totale. 

Sono sempre presenti in 
palestra, sono puntuali e precisi. 

Soddisfatto dei nuovi 
arrivati? 

Direi di sì: sono ragazzi che 
lavorano, si impegnano. Non 
saltano un allenamento e non 
creano polemiche. Siamo più che 
contenti di tutti: ovviamente anche 
di quelli che erano già presenti lo 
scorso anno. 

Cosa ci puo dire dei ragazzi 
del vivaio e che conoscevate già 
bene? 

Sono cresciuti molto: Calosci 
sta facendo benissimo e anche se 
ha solo 15 anni lui è il futuro 
palleggiatore del Cortona volley. 

Lo conosco da molti anni, ho 
confidenza con lui, conto che 
cresca ancora tanto, in esperienza 
e qualità. Anche lo stesso Martini 
ugualmente: e tutti gli altri. 

Per quanto riguarda i due 
allenatori del maschile cosa ci 
può dire? 

Direi solo bene. Stanno 
lavorando con passione come 
pensavamo che potessero fare. 

Sia Alessandro che Andrea 
stanno facendo davvero un ottimo 
lavoro. Questo riguarda sia la 
prima squadra che il settore giova-
nile: in prima divisione poi siamo 

terzi e in under 19 lo stesso. Tutto 
sta andando secondo i piani socie-
tari. Le aspettative che avevamo 
sono pienamente rispettate. 

Per quanto riguarda il 
femminile, cosa ci può dire? 

Del femminile posso affermare 
che siamo stra-contenti. Abbiamo 
fatto una buona squadra per la 
prima divisione: abbiamo avuto 
un po’ di problemi con i vari infor-
tuni. Comunque anche con queste 
assenze abbiamo vinto delle belle 
partite. 

In classifica siamo 2 punti 
dalla prima, il Valdarno. Abbiamo 
già affrontato tutti gli scontri più 
difficili e per finire il girone ci 
restano le partite più abbordabili. 

Siamo fiduciosi. Si prospetta 
un buon campionato. Essere 
secondi a 2 punti dalla prima e 
avere lo scontro diretto nel girone 
di ritorno in casa vuol dire che 
tutto è da giocare. 

All’andata siamo riusciti 
anche a vincere al tie-break in 
casa loro: quindi bisogna mante-
nere alta la concentrazione e 
puntare l’obiettivo. 

Bisogna avere continuità ma 
siamo più che mai in corsa. 

Nella prima divisione abbiamo 
messo insieme una squadra 
davvero competitiva: Pinzuti è un 
allenatore di esperienza che 
conosce molto bene le sue ragazze 
e conto che nel girone di ritorno la 
squadra migliori ancora. 

Cosa dice Pinzuti delle sue 
ra gazze? 

Giancarlo è molto contento 
delle sue giocatrici: è molto diffici-
le allenare una squadra femmini-
le. Ci sono tante variabili ma lui è 
davvero bravo a stare in equilibrio 
tra tutte queste. Sta ottenendo il 
meglio dalle atlete e dalle situazio-
ni che si sono presentate sinora. 

Anche nel femminile in prima 
squadra abbiamo un gruppo 
giovane, a parte le 2/3 con più 
esperienza. 

Stanno lavorando molto bene, 
sono giocatrici di qualità che 
hanno ampi margini di migliora-
mento. 

Cosa ci puo’ dire delle 
giovanili femminili? 

Abbiamo il gruppo under 16, 
che sono al primo anno della 
categoria e con le quali stiamo 
lavorando tecnicamente davvero 
tanto. 
E poi la cosa bella è che abbiamo 
27 bambine nella under 13. I nu -
me ri quest’anno sono davvero 
stra-positivi. Comunque i numeri 
sorridono anche nelle giovanili 
maschile under 13 under 14: i ra -
gazzi sono 18. 

Anche nei CAS, avviamento 
alla pallavolo e allo sport abbiamo 
circa 50 bambini: siamo davvero 
soddisfatti del lavoro fatto di 
promozione. Andrea Veltroni ha 
lavorato bene con la pubblicità e il 
ritorno c’è stato. 

Per quanto riguarda lei, 
questi mesi di presidenza sono 
stati come se li aspettava? 

Non ci sono grandi differenze 
con l’essere allenatore e responsa-
bile del settore giovanile: è ovvia-
mente aumentato il lavoro sia per 
quanto riguarda la responsabilità 
che per le questioni tecniche. 

Si devono gestire i rapporti con 
le banche, con gli sponsor e con 
questioni più propriamente presi-
denziali. 

È soddisfatto del suo staff? 
E’ chiaro che in tutto questo 

lavoro non sono solo e sono molto 
soddisfatto dei miei collaboratori. 

Emilia si occupa degli sponsor, 
Lipparini della parte tecnica; poi ci 

sono gli altri. 
Siamo coesi, siamo un buon 

gruppo di amici e di persone che 
conoscono la pallavolo. Questo 
gruppo poi sta dimostrando di mi -
gliorarsi ancora di più quando ci 
sono delle difficoltà da affrontare 
dei problemi da risolvere. Direi che 
l’unione di questi ragazzi, di questi 
amici, può fare davvero la diffe-
renza in positivo in tutte le situa-
zioni. Abbiamo vissuto insieme 
tante avventure tante situazioni 
non abbiamo mai litigato, magari 
discusso, ma in positivo, per risol-
vere situazioni e problemi. 

La nostra filosofia era e ri -
mane quella di lavorare per il be -
ne della pallavolo e per far funzio-
nare al meglio società e squadre. 

L’obbiettivo è continuare così. 
Cosa vuole aggiungere a 

conclusione? 
Direi che siamo davvero soddi-

sfatti di tutto fino a questo mo -
mento. La comunità di Cortona sta 
rispondendo davvero bene e la 

gente è ritornata nelle palestre. E’ 
un punto di forza importante per 
la società e per le squadre. Gente 
accettato bene questo cambio so -
cietario: molte aziende ci hanno 
dato una mano in più ed altre 
sono entrate ad aiutarci. 

Questo ci fa molto piacere ed è 
anche la dimostrazione che hanno 
fiducia in noi. 

Sta a noi, con il lavoro, di 
ricambiare la loro fiducia. 

Il palazzetto di Terontola e 
quello di Camucia sono davvero 
strapieni durante le partite: la 
squadra che gioca sente questa 
forza che arriva dal pubblico ed il 
pubblico sente di essere importante 
per la squadra: un’unione non da 
poco.  

Stiamo comunque cercando di 
coinvolgere più gente possibile. 

È bello avere i palazzetti pieni 
di gente del posto e non: chi gioca 
per la società e per la squadra 
incitati dal proprio pubblico. 

R. Fiorenzuoli

dei play-out. 
Nel prossimo turno il Cortona 

Camucia avrà una trasferta non 
tanto facile, quel Viomaggio che 
attualmente occupa il 5° posto in 
classifica. 

Un altro punticino lo ha con -
quistato la Fratta nell’incontro 
casalingo per 2-2 contro il Ponte 
D’Arbia e che nel prossimo turno i 
rossoverdi affronteranno al Bur ci -
nella la terza in classifica Acqua -
viva. 

Campione d’inverno della Se -
conda Categoria Girone «L» il 
Cir colo Fratticciola, punti 31, 
che si fa raggiungere al palo d’ar -
rivo con i soliti punti dallo Stia. 

Purtroppo dobbiamo dire che i 
ragazzi di maglia giallorossa ha 
fatto male il panettone natalizio, 
dato che nell’ultima d’andata la 
Fratticciola si è fatta buggerare in 
casa dall’intrepido Guazzino per 0-
1. 

Nel prossimo turno i ragazzi 
del presidente Emilio Beligni af -
fronteranno il modesto Rassina. 

Meno male che il Terontola è 
tornato alla vittoria, dopo una do -
lorosa emorragia per 1-0 contro il 
San Marco la Sella di Arezzo, per -
tanto attualmente i gialloblu occu -
pano il 10° posto in graduatoria. 
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